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PRESENTAZIONE 
DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA DI TORINO 

La pubblicazione di questa ricerca dell'IRES costituisce un momento 
importante dell'attività dell' Amministrazione Provinciale di Torino nel 
campo del turismo. 

Coerentemente con l'indirizzo, da sempre perseguito, di porsi tutti i 
problemi della comunità e del territorio amministrato, al di fuori anche 
degli specifici compiti di istituto, l'Amministrazione Provinciale di Torino 
si è posta, fra l'altro, i problemi della montagna e del turismo. 

Nel territorio della provincia di Torino, i problemi degli suindicati 
settori non possono non presentare momenti di connessione, poiché il 
turismo mostra di poter giuocare un ruolo importante in ordine alla solu-
zione dei problemi delle popolazioni alpine. 

Altro motivo, per il quale il turismo deve essere considerato dalla 
pubblica amministrazione, si riconosce nell'estensione assunta e nella 
dinamica presentata dal fenomeno dell'inurbamento, in conseguenza delle 
quali, sia sotto il profilo fisiologico sia sotto quello sociologico, si pone 
il problema di favorire la fruizione in condizioni adeguate, da parte delle 
popolazioni urbane, di aliquote di tempo libero fuori dalle aree urbane. 

Nei campi ora indicati, l'attività dell'Amministrazione Provinciale di 
Torino si è dispiegata in varie forme e, in questi ultimi tempi, è perve-
nuta al riconoscimento dell'esigenza di operare all'interno di un piano 
organico che consenta di valutare gli effetti degli interventi che si pos-
sono effettuare. 

Le linee di piano, che vengono qui presentate, hanno interesse non 
solo per l'attività dell'Amministrazione Provinciale di Torino nel settore 
specifico del turismo, ma, più in generale, per l'attività dell'Amministra-
zione Provinciale e degli enti locali tutti in ordine all'organizzazione del 
territorio, di quello alpino in particolare. 

In conclusione, occorre rilevare che questo è uno, e non il solo, degli 
indirizzi che l'Amministrazione Provinciale di Torino ha assunto in pre-
parazione delle attività che saranno di competenza dell'Ente Regione. 

E L I O BORGOGNO 





PRESENTAZIONE 
DELL'ASSESSORE AL TURISMO ED ALLO SPORT 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 

L'IRES, in sede di studi per la programmazione regionale, aveva 
tracciato, fra l'altro, le linee generali cui ispirare la politica del turismo 
nella regione piemontese ed aveva individuato, inoltre, le aree, presenti 
nella regione, di particolare interesse per il turismo. 

Alla luce di quanto sopra, all'Assessorato al turismo ed allo sport 
appariva necessario avanzare sul terreno della programmazione turistica, 
allo scopo di apprestare gli strumenti necessari per collocare razional-
mente e rendere quanto più è possibile efficienti gli interventi pubblici 
in detto campo. 

L'Assessorato al turismo ed allo sport incaricava l'IRES di redigere 
le linee per un piano di sviluppo e di organizzazione delle attività turi-
stiche nella provincia di Torino, tenendo conto che: 
1) il turismo, sopra tutto nelle forme nuove che tende ad assumere, costi-

tuisce, sempre più, una risposta ai modi di vita e di lavoro nelle città; 
2) gli impianti e le attrezzature turistiche, in quanto tendono a localiz-

zarsi in aree marginali rispetto ai fulcri dello sviluppo, possono costi-
tuire uno strumento da volgere al perseguimento dell'obiettivo di 
diffondere lo sviluppo sopra tutto il territorio della provincia. 

Le linee di piano per lo sviluppo e l'organizzazione delle attività turi-
stiche sono state redatte dall'IRES attraverso un iter che ha fatto rico-
noscere, al suo interno, un'ampia fase di consultazione e di confronto 
con gli enti locali e, per iniziativa di questi, con gli altri operatori 
interessati. 

L'Assessorato al turismo ed allo sport offre, ora, alla riflessione delle 
forze politiche, degli amministratori e degli operatori tutti queste linee 
di piano, consapevole della loro coerenza con gli obiettivi sopra indicati. 

Tali linee possono diventare, immediatamente, punto di riferimento 
per l'azione di enti e di operatori. 

Tali linee devono diventare punto di riferimento per le successive 
fasi del processo di pianificazione turistica. Infatti, esse offrono l'indi-
spensabile quadro per l'elaborazione dei piani di comprensorio turistico, 
con i quali si chiude l'iter del processo di pianificazione turistica: si chiu-
de per riaprirsi immediatamente, in una dialettica feconda tra tutti i 
livelli interessati a tale processo, i quali, a quel punto, disporranno degli 
strumenti conoscitivi indispensabili per svolgere, adeguatamente, il loro 
irrinunciabile ruolo. 

CAV. ANTONIO STUCCHI 
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PREMESSA 





L'attività turistica presenta, e sempre più 
presenterà, manifestazioni su pressoché tut-
to il territorio. Naturalmente, tali manifesta-
zioni presentano, e presenteranno, entità di-
versa — sia in valore assoluto sia con riferi-
mento alle altre attività — nelle varie parti 
del territorio. 

L'analisi del territorio, che occorre con-
durre dal punto di vista delle attività turisti-
che, varia al variare della scala di osserva-
zione — dalla scala regionale a quella pro-
vinciale, a quella comprensoriale, ecc. (e con 
la scala di osservazione variano gli obiettivi 
o, quanto meno, il loro grado di specificazio-
ne) —. Fissata la scala di osservazione, l'ana-
lisi varia, ancora, al variare di caratteri del-
l 'area in osservazione (per esempio, l'analisi 
della contabilità del settore turistico può 
essere condotta soltanto con riferimento ad 
aree in cui il fenomeno turistico abbia assun-
to dimensioni tali da dare consistenza alle 
grandezze considerate; mentre, per contro, 
l'analisi delle virtualità turistiche, ancora 
non interessate dallo sviluppo turistico, deve 
essere condotta anche con riferimento alle 
aree in cui lo sviluppo turistico non abbia 
assunto ancora consistenza apprezzabile). 

Infine, non si deve dimenticare che esisto-
no aree e punt i del territorio (e sono, preva-
lentemente, i centri abitati di conveniente-
mente grandi dimensioni) nei quali le mani-
festazioni turistiche si combinano, in modo 
difficilmente districabile, con altre manifesta-
zioni di mobil i tà; anzi, poiché nei centri abi-
tati di dimensione superiore ad una conve-
nientemente elevata soglia si produce un'alta 
correlazione tra la dimensione del centro 
abitato e la dimensione dell 'attrezzatura ri-
cettiva presente nello stesso, si può ragione-
volmente affermare che, nei fissati limiti, la 
dimensione dell 'attrezzatura ricettiva è fun-
zione della dimensione del centro abitato e, 
pertanto, è opportuno sia considerata nel 
quadro generale delle attività terziarie dello 
stesso. Pertanto, nel caso ora indicato, è op-
por tuno — e, d 'altra parte, dal punto di vista 
pratico, è possibile soltanto — considerare le 
attività turistiche nell 'aggregato del settore 
terziario. 

Alla scala regionale, le attività turistiche 
erano state considerate e t ra t ta te in modo 
disaggregato, rispetto al più generale conte-
sto, soltanto in quelle aree che presentavano 
una caratterizzazione turistica non trascura-
bile con r ifer imento alla considerata scala 
o che erano suscettibili di interventi turistici 
di entità tale da p rodur re l ' indicata caratte-

rizzazione. Ne consegue che le aree ivi consi-
derate in modo specifico sono quelle su cui 
sono avvenuti e /o su cui possono pensarsi 
interventi, con riferimento alla scala consi-
derata, di convenientemente grandi dimen-
sioni. 

Dette aree sono state determinate dal-
l'Ires, sulla base di una apposita ricerca (1). 

Occorre rilevare che l'indicata determi-
nazione è stata operata tenendo presente 
che : 

1) il turismo, sopra tut to nelle forme 
nuove che tende ad assumere, costituisce, 
sempre più, una risposta ai modi di vita e di 
lavoro che si producono nelle aree urbane; 

2) gli impianti e le attrezzature turi-
stiche, in quanto tendono a localizzarsi in 
aree marginali rispetto ai fulcri dello svilup-
po, possono costituire uno strumento da vol-

ti) Ires, « Il turismo. Problemi generali. Prime indi-
cazioni per una programmazione regionale », Torino 
1965. Il criterio adottato, per l'individuazione delle zone 
turistiche, è stato fondato sul riconoscimento della pre-
senza o di investimenti turistici, già effettuati, di entità 
rilevante (stante quanto posto), o di attrattive turistiche, 
più in generale di suscettività per interventi di conve-
nientemente ampie dimensioni (stante quanto posto). 

Neil'indicata sede le zone turistiche sono risultate 
costituite secondo quanto segue (in prima approssima-
zione, si attribuiscono a ciascuna zona i comuni — e sol-
tanto quelli — il cui centro abitato capoluogo apparten-
ga alla stessa zona): 
Fascia Pedemontana: Traversella, Trausella, Vico Cana-
vese, Brosso, Meugliano, Rueglio, Alice Superiore, Issi-
glio, Pecco, Lugnacco, Vistrorio, Vidracco, Cintano, Pont 
Canavese, Chiesanuova, Colleretto Castelnuovo, Stram-
binello, Alpette, Borgiallo, Baldissero Canavese, S. Co-
lombano Belmonte, Cuorgnè, Castellamonte, Canischio, 
Prascorsano, Valperga, Forno Canavese, Pratiglione, 
Pertusio, Rivara, Levone, Corio, Rocca Canavese, Lanzo 
Torinese, Balangero, Germagnano, Mathi, Cafasse, Vallo 
Torinese, Varisella, Fiano, La Cassa, Givoletto, Val della 
Torre, Rubiana, Villar Dora, Almese, Caselette, Aviglia-
na, Buttigliera Alta, Reano, Trana, Cumiana, Cantalupa, 
Frossasco, Roletto, S. Pietro Val Lemina, Pinerolo, 
S. Secondo di Pinerolo, Bricherasio, Bibiana; 

Alta Valle dell'Orco: Ceresole Reale, Noasca; 
Valli di Lanzo: Groscavallo, Chialamberto, Cantoira, 
Balme, Ala di Stura, Ceres, Mezzenile, Pessinetto, Tra-
vés, Usseglio, Lemie, Viti; 
Alta Valle di Susa e Alta Val Chisone: Venalzio, Susa, 
Gravare, Chiomonte, Exilies, Bardonecchia, Salbertrand, 
Vsseaux, Oulx, Sauze d'Oulx, Pragelato, Fenestrelle, Ce-
sano Torinese, Sestriere, Claviere, Sauze di Cesano; 
Val Sangone: Valgioie, Coazze, Giaveno; 
Val Germanasca: Prati; 
Val Pellice: Torre Pellice, Bobbio Pellice, Villar Pcllicc, 
Luserna S. Giovanni; 
Collina Torinese: Cinzano, Sciolze, Pavarolo, Montaldo 
Torinese, Marentino. 



gere al perseguimento dell'obiettivo di dif-
fondere lo sviluppo su tutto il territorio 
regionale ( 1 ). 

Il presente lavoro si articola lungo le 
seguenti linee : 

1) analisi economica delle manifesta-
zioni turistiche, la quale, come si dirà, con-
cernerà le zone in cui le manifestazioni turi-
stiche abbiano attinto un livello tale da 
consentire di poter t rat tare quantità adegua-
tamente consistenti. Tale analisi è condotta 
con riferimento ad un intervallo di tempo 
breve : tale intervallo è quello compreso tra 
la fine anno 1967 e la fine anno 1970. Ne 
consegue che la situazione al 1970 va intesa 
come risultato di una « previsione di breve 
periodo in assenza di intervento » ; 

2) analisi delle attrattive turistiche. In 
detta analisi verrà posta particolare attenzio-
ne alle aree sciabili ed alle aree pianeggianti 
( queste ultime con riferimento alle situazioni 
in cui risultano « rare »), in quanto esse, 
come si vedrà, consentono di avanzare ipo-
tesi ragionevoli in ordine alle quanti tà otti-
mali di frui tori (che costituiscono punto di 
riferimento fondamentale per il dimensiona-
mento degli interventi) ; 

3) analisi delle linee di sviluppo e di 
organizzazione delle attività turistiche che si 
ritiene di poter prospettare con riferimento 
al territorio della provincia di Torino ed 
analisi delle implicazioni che ne discendono. 

(1) Con riferimento a questa seconda notazione, può 
osservarsi che il livello, cui i processi socioeconomici 
in corso nella regione piemontese (polarizzazione di ri-
sorse economiche e sociali, irradiazione di effetti di 
detta polarizzazione) sono pervenuti, consente di ritene-
re che, in presenza di adeguati strumenti e di opportuni 
interventi, sia possibile diffondere il modello di vita 
urbano (inteso come possibilità di agevole accesso ad 
una pluralità di occasioni di lavoro e ad un ampio 
ventaglio di funzioni centrali) su gran parte dell'intero 
territorio. Rimangono estranei alla dinamica degli indi-
cati processi i territori montani ed una parte dei ter-
ritori collinari, dai quali i movimenti pendolari per 
lavoro (che, nelle aree più prossime ai fuochi dei poli, 
costituiscono un canale di diffusione del modello di vita 
urbano) sono troppo onerosi, tendendo quindi a tra-
dursi, nel tempo, in trasferimenti definitivi. Per queste 
aree è, quindi, necessario considerare le possibilità aper-
te dalle risorse di cui può disporsi localmente, in rap-
porto alle trasformazioni socioeconomiche che si produ-
cono nel polo di sviluppo; in particolare, è necessario 
porre l'accento su quelle risorse che possono diventare, 
anche, strumento di trasformazione sociale. Tra l'altro, 
risorse tali da presentare l'indicata caratterizzazione, e 
sulle quali, pertanto, in generale puntare per lo sviluppo 
e la trasformazione sociale delle aree in oggetto, sono 
quelle paesaggistiche ed ambientali, capaci di attrarre 
la domanda turistica producentesi nei poli e, per l'ope-
rare dei meccanismi che di conseguenza vengono susci-
tati, capaci di favorire la diffusione del modello di vita 
urbano (come sopra definito) in quelle aree della regione 
che nemmeno il processo di allargamento del perimetro 
dei poli, conseguente alla ristrutturazione che negli 
stessi è possibile produrre, riuscirebbe ad investire. 

Pertanto, nella regione piemontese, i principali fat-
tori di trasformazione delle aree marginali, sembrano 
essere i seguenti: 
1) la riconversione industriale della linea prealpina, 

verso la quale può alimentarsi, dai comuni più lon-
tani, un flusso pendolare; 

2) lo sviluppo del turismo, considerato non solo come 
attività capace di rimunerare il lavoro a livelli retri-
butivi socialmente soddisfacenti ma anche come atti-
vità capace di generare una trasformazione del mo-
dello di vita. 
Per questa via, si manifesta l'esigenza di interessare 

al turismo il maggior numero possibile di aree mar-
ginali. 

Questa esigenza urta contro l'esigenza che discende 
dalla prima notazione: infatti, le forme nuove, che il 
turismo tende ad assumere, sollecitano la concentrazio-
ne degli investimenti e, per conseguenza, una spinta 
selezione delle aree marginali in cui effettuarli. 

Si è operato, per conseguenza, nella direzione di non 
trascurare l'esigenza della concentrazione degli investi-
menti (condizione indispensabile per non vanificarne gli 
effetti), cercando però di collocarla all'interno di una 
operazione di programmazione volta a finalizzare le atti-
vità turistiche all'obiettivo della diffusione del modello 
di vita urbano su tutto il territorio della regione. 



1 . 

ANALISI ECONOMICA DELLE 
MANIFESTAZIONI TURISTICHE 





1.1. ZONE TURISTICHE INTERESSATE ALL'ANALISI 
ECONOMICA E LORO ARTICOLAZIONE 

Al passare dalla scala regionale alla scala 
inferiore, quella provinciale, mentre da un 
lato non si poteva non tener conto del qua-
dro di obiettivi che da quanto ora detto 
discendeva (e che comunque, per memoria, 
si è voluto articolare in nota) , occorreva dal-
l'altro adeguare l'osservazione alla nuova sca-
la. Ciò ha imposto, in coerenza con il cambia-
mento di scala, di volgere l 'attenzione a ter-
ritori più ampi di quelli considerati alla scala 
regionale. Ciò è avvenuto per gradi : 

1) infatti, l'analisi dell'esistente con-
cerne aree più ampie di quelle che avevano 
assunto rilievo alla scala regionale ; tali aree, 
però, sono state delimitate tenendo conto del-
l'esigenza, connessa all'analisi economica del-
le manifestazioni turistiche, di poter t ra t tare 
quanti tà adeguatamente consistenti; 

2) mentre l'analisi delle prospettive im-
pone di considerare anche aree sulle quali le 
manifestazioni turistiche non hanno assunto 
ancora entità consistente e sulle quali, per 
conseguenza, gli investimenti già operati non 
hanno assunto dimensioni tali da consentire 
di considerare ragionevole una analisi eco-
nomica. 

Con riferimento a quanto detto sub 1), è 
stato determinato l'insieme dei territori su-
scettibili di essere sottoposti ad un'analisi 
economica del tipo configurato. 

Per condurre l'analisi in oggetto, tale in-
sieme di terri tori è stato articolato in zone 
turist iche e, in generale, in sottoinsiemi di 
zone turistiche, le aree economiche, le quali 
sono caratterizzate dal riconoscimento al lo-
ro interno di un elevato grado di omogeneità 
per quelle grandezze che sono state costruite 
ed adoperate con riferimento all ' intera area : 
i prezzi medi praticati dall 'attrezzatura ri-
cettiva (1) . 

L'articolazione delle aree economiche è 
fondata sulla considerazione, oltre che — 
come è ovvio per quanto sopra detto — del 
livello delle attività turistiche, anche dell'al-
tezza sul livello del mare. 

Si fa seguire, ora, l 'articolazione, secondo 
i criteri introdott i , dell 'insieme dei terri tori 
considerati . Si deve tener presente che cia-

scuna zona turistica è contrassegnata da due 
cifre, la prima delle quali fa riferimento al 
tipo di turismo (con la cifra 0 si contrasse-
gnano le zone in cui la forma di turismo lun-
go presenta una consistenza elevata, indipen-
dentemente dalla consistenza assunta dalla 
forma di turismo breve; con la cifra 1 si 
contrassegnano le zone in cui la forma di tu-
rismo lungo non presenta una consistenza 
elevata, risultando per conseguenza preva-
lente la forma di turismo breve) ; la seconda 
all 'ordine progressivo secondo cui si ricono-
scono sulla carta geografica le zone turistiche 
di ciascuno dei due tipi individuati (muoven-
dosi dall'alto verso il basso e da sinistra ver-
so destra) . Inoltre, ciascuna area economica 
è contrassegnata, oltre che dalle due cifre 
della zona turistica di appartenenza, da altre 
due cifre, la prima delle quali fa riferimento, 
per le zone turistiche contrassegnate — come 
prima cifra — dal numero 0, all'altezza del-
l'area sul livello del mare ( 1 : alta ; 2 : media ; 
3 : bassa) e, per le zone turistiche contrasse-
gnate — come prima cifra — dal numero 1, 
le quali non presentano differenziazioni ap-
prezzabili in ordine all 'altimetria, ad un ordi-
ne progressivo, all ' interno della zona, ricono-
sciuto muovendosi sulla carta geografica 
dall'alto verso il basso e da sinistra verso 
des t ra ; la seconda al livello delle attività 
turistiche (0 : assenza di differenziazione nel-
la zona ; 1 : livello superiore ; 2 : livello in-
feriore). 

Posto quanto sopra ne consegue che le 
zone turistiche interessate all'analisi econo-
mica sono le seguenti : 

01 zona turistica della Val Chiusella; 
02 zona turistica della Val Soana; 
03 zona turistica della Valle dell 'Orco; 
04 zona turistica delle Valli di Lanzo; 
05 zona turistica della Valle di Susa; 
06 zona turistica della Val Chisone; 
07 zona turistica della Val Sangone; 
08 zona turistica della Val Germanasca; 

(1) Articolati secondo quanto si dirà in 1.3.3.. 



09 zona turistica della Val Pellice; 
11 zona turistica della Fascia Pedemon-

tana ; 
12 zona turistica del Lago di Candia; 
13 zona turistica della Collina Torinese. 

La zona turistica della Val Chiusella ri-
sulta articolata in due aree economiche : 
0120 area economica della Media Val Chiu-

sella ; 
0130 area economica della Bassa Val Chiu-

sella (1). 

La zona turistica della Val Soana dà luogo 
ad una sola area economica: 
0220 area economica della Val Soana (2). 

La zona turistica della Valle dell'Orco 
risulta articolata in due aree economiche : 
0310 area economica dell'Alta Valle del-

l'Orco ; 
0320 area economica della Media Valle del-

l'Orco (3). 

La zona turistica delle Valli di Lanzo ri-
sulta articolata in tre aree economiche : 
0410 area economica delle Alte Valli di 

Lanzo; 
0420 area economica delle Medie Valli di 

Lanzo; 
0430 area economica delle Basse Valli di 

Lanzo (4). 

La zona turistica della Valle di Susa ri-
sulta articolata in cinque aree economiche: 
0511 area economica dell'Alta Valle di Su-

sa, livello superiore; 
0512 area economica dell'Alta Valle di Su-

sa, livello inferiore ; 
0520 area economica della Media Valle di 

Susa ; 
0531 area economica della Bassa Valle di 

Susa, livello superiore; 
0532 area economica della Bassa Valle di 

Susa, livello inferiore (5). 

La zona turistica della Val Chisone risulta 
articolata in quat tro aree economiche : 
0611 area economica dell'Alta Val Chisone, 

livello superiore; 
0612 area economica dell'Alta Val Chisone, 

livello inferiore; 
0620 area economica della Media Val Chi-

sone ; 
0630 area economica della Bassa Val Chi-

sone (6). 

La zona turistica della Val Sangone risul-
ta articolata in due aree economiche : 
0720 area economica della Media Val San-

gone ; 

(1) Le aree economiche della zona turistica della Val 
Chiusella comprendono i centri abitati, capoluogo di co-
mune, secondo quanto segue: 
area economica della Media Val Chiusella: Traversella, 
Trausella, Vico Canavese, Meugliano, Brosso; 
area economica della Bassa Val Chiusella: Rueglio, Ali-
ce Superiore, Pecco, Lugnacco, Issiglio, Vistrorio, Vi-
dracco. 

(2) L'area economica della zona turistica della Val 
Soana comprende i centri abitati, capoluogo di comune, 
secondo quanto segue: 
area economica della Val Soana : Valprato Soana, Ron-
co Canavese, Ingria. 

(3) Le aree economiche della zona turistica della 
Valle dell'Orco comprendono i centri abitati, capoluo-
go di comune, secondo quanto segue: 
area economica dell'Alta Valle dell'Orco: Ceresole 
Reale; 
area economica della Media Valle dell'Orco: Noasca, 
Locano, Ribordone, Sparone, Frassinetto. 

(4) Le aree economiche della zona turistica delle 
Valli di Lanzo comprendono i centri abitati, capoluogo 
di comune, secondo quanto segue: 
area economica delle Alte Valli di Lanzo: Groscavallo, 
Balme, Ala di Stura, Usseglio; 
area economica delle Medie Valli di Lanzo : Chialam-
berto, Cantoira, Ceres, Lemie, Viù; 
area economica delle Basse Valli di Lanzo: Monastero 
di Lanzo, Coassolo Torinese, Mezzenile, Pessinetto, 
Traves. 

(5) Le aree economiche della zona turistica della 
Valle di Susa comprendono i centri abitati, capoluogo 
di comune, secondo quanto segue: 
area economica dell'Alta Valle di Susa, livello superiore : 
Bardonecchia, Sauze d'Oulx, Cesano Torinese, Claviere; 
area economica dell'Alta Valle di Susa, livello inferiore : 
Sauze di Cesano, Oulx, Chiomonte, Gravere; 
area economica della Media Valle di Susa : Moncenisio, 
Novaleso, Venalzio, Giaglione, Salbertrand, Exilles, 
Mompantero, Meana di Susa, Mattie; 
area economica della Bassa Valle dì Susa, livello supe-
riore: Susa; 
area economica della Bassa Valle di Susa, livello infe-
riore: Bussoleno, Chianocco, Bruzolo di Susa, S. Di-
dero, S. Giono di Susa, Borgone di Susa, Villar Foc-
chiardo, S. Antonino di Susa, Condove, Caprie, Vaie, 
Chiusa S. Michele, S. Ambrogio di Torino. 

(6) Le aree economiche della zona turistica della 
Val Chisone comprendono i centri abitati, capoluogo di 
comune, secondo quanto segue: 
area economica dell'Alta Val Chisone, livello superiore: 
Sestriere; 
area economica dell'Alta Val Chisone, livello inferiore: 
Pragelato; 
area economica della Media Val Chisone: Vsseaux, Fe-
nestrelle, Roreto Chisone, Pramollo; 
area economica della Bassa Val Chisone: Pomaretto, 
Perosa Argentina, Pinasca, Inverso Pinasca, Villar Pe-
rosa, S. Germano Chisone, Porte, Prarostino. 



0730 area economica della Bassa Val San-
gone (1). 

La zona turistica della Val Germanasca 
risulta articolata in due aree economiche : 
0810 area economica dell'Alta Val Germa-

nasca ; 
0820 area economica della Media Val Ger-

manasca (2). 

La zona turistica della Val Pellice dà luo-
go ad una sola area economica : 
0920 area economica della Val Pellice (3). 

La zona turistica della Fascia Pedemon-
tana risulta articolata in quattordici aree 
economiche : 
1110 area economica all'imbocco della Val 

Chiusella ; 
1120 area economica costituita dai rilievi 

laterali all'imbocco della Valle del-
l'Orco ; 

1130 area economica piana all'imbocco del-
la Valle dell'Orco ; 

1140 area economica compresa tra la Valle 
dell'Orco e le Valli di Lanzo ; 

1151 area economica all'imbocco delle Valli 
di Lanzo, livello superiore; 

1152 area economica all'imbocco delle Valli 
di Lanzo, livello inferiore; 

1160 area economica compresa tra le Valli 
di Lanzo e la Valle di Susa ; 

1171 area economica all'imbocco della Val-
le di Susa, livello superiore; 

1172 area economica all'imbocco della Val-
le di Susa, livello inferiore; 

1180 area economica all 'imbocco della Val 
Sangone; 

1190 area economica compresa tra la Val 
Sangone e la Val Chisone ; 

11X1 area economica all 'imbocco della Val 
Chisone, livello superiore; 

11X2 area economica all 'imbocco della Val 
Chisone, livello inferiore; 

11Y0 area economica all 'imbocco della Val 
Pellice (4). 

La zona turistica del Lago di Candia dà 
luogo ad una sola area economica : 
1210 area economica del Lago di Candia (5). 

La zona turistica della Collina Torinese 
dà luogo ad una sola area economica : 
1310 area economica della Collina Torine-

se (6) (7). 

Per oppor tuni tà di rappresentazione di 
informazioni (relative alla situazione esisten-
te), è stata introdot ta un 'al t ra ripartizione 
dell'insieme dei territori in oggetto, quella 
secondo aree geografiche. 

(1) Le aree economiche della zona turistica della Val 
Sangone comprendono i centri abitati, capoluogo di 
comune, secondo quanto segue: 
area economica della Media Val Sangone: Valgioie, 
Coazze; 
area economica della Bassa Val Sangone: Giaveno. 

(2) Le aree economiche della zona turistica della Val 
Germanasca comprendono i centri abitati, capoluogo di 
comune, secondo quanto segue: 
area economica dell'Alta Val Germanasca: Frali; 
area economica della Media Val Germanasca: Massello, 
Salza di Pinerolo, Perrero. 

(3) L'area economica della zona turistica della Val 
Pellice comprende i centri abitati, capoluogo di comune, 
secondo quanto segue: 
area economica della Val Pellice: Bobbio Pellice, Villar 
Pellice, Angrogna, Torre Pellice, Luserna S. Giovanni, 
Rorà, Lusernetta. 

(4) Le aree economiche della zona turistica della 
Fascia Pedemontana comprendono i centri abitati, capo-
luogo di comune, secondo quanto segue: 
area economica all'imbocco della Val Chiusella: Loran-
zè, Quagliuzzo, Colleretto Giocosa, Parelio, Strambinolo, 
Baldissero Canavese, Torre Canavese, Bairo, Agliè; 
area economica costituita dai rilievi laterali all'imbocco 
della Valle dell'Orco: Castelnuovo Nigra, Cintano, C'nie-
samiova, Colleretto Castelnuovo, Borgiallo, Alpette, S. 
Colombano Belmonte, Canischio, Prascorsano ; 
area economica piana all'imbocco della Valle dell'Orco: 
Pont Canavese, Cuorgnè, Castellamonte, Valperga; 
area economica compresa tra la Valle dell'Orco e le Valli 
di Lanzo : Pratiglione, Pertusio, S. Ponso, Salassa, For-
no Canavese, Rivara, Busano, Levane, Corio, Rocca Ca-
navese, Barbania, Vauda Canavese, Front; 
area economica all'imbocco delle Valli di Lanzo, livello 
superiore: Lanzo Torinese; 
area economica all'imbocco delle Valli di Lanzo, livello 
inferiore: Germagnano, Balangero, Mot hi, Cafasse; 
area economica compresa tra le Valli di Lanzo e la 
Valle di Susa: Vallo Torinese, Varisella, Fiano, La Cas-
sa, Givoletto, Val della Torre, S. Gillio Torinese; 
area economica all'imbocco della Valle di Susa, livello 
superiore: Avigliana; 
area economica all'imbocco della Valle di Susa, livello 
inferiore: Rubiana, Villar Dora, Almese, Caselette, But-
tigliera Alta, Rosta; 
area economica all'imbocco della Val Sangone: Reano, 
Trono; 
area economica compresa tra la Val Sangone e la Val 
Chisone: Cumiana, Cantalupa, Frossasco, Roletto; 
area economica all'imbocco della Val Chisone, livello 
superiore: Pinerolo; 
area economica all'imbocco della Val Chisone, livello 
inferiore: S. Pietro Val Lemina, S. Secondo di Pinerolo; 
area economica all'imbocco della Val Pellice: Briche-
rasio, Bibiana, Campiglione Fenile. 

(5) L'area economica della zona turistica del Lago 
di Candia comprende i centri abitati, capoluogo di 
comune, secondo quanto segue: 
area economica del Lago di Candia: Orio Canavese, 
Barone Canavese, Candia Canavese. 

(6) L'area economica della zona turistica della Col-
lina Torinese comprende i centri abitati, capoluogo dì 
comune, secondo quanto segue: 
area economica della Collina Torinese: Rivolbo, Sciolze, 
Cinzano, Baldissero Torinese, Pavarolo, Montaldo Tori-
nese, Marentino. 

(7) Nelle elaborazioni concernenti le aree economi-



Tale ripartizione si ottiene come segue : 
si consideri l'insieme delle aree economiche 
quale si avrebbe senza tener conto della dif-
ferenziazione in ordine al livello la cui intro-
duzione è risultata opportuna e, per conse-
guenza, è stata operata in un certo numero 
di casi; poiché le aree così ottenute non 
sono sempre costituite da comuni contigui, 
ognuna delle aree costituita da comuni non 
contigui si decide dia luogo a più aree, e 
precisamente a tante quanti sono i gruppi 
di comuni contigui. Le aree così ottenute 
sono state denominate aree geografiche. 

Per le procedure introdotte, le zone turi-
stiche, definite come sopra detto, sono anche 
ripartibili in aree geografiche. Ciascuna area 
geografica è stata contrassegnata da tre cifre, 
le prime due delle quali indicano la zona turi-
stica di appartenenza e la terza un ordine di 
successione che, nelle valli, è quello che si 
ottiene seguendo la diminuzione dell'altezza 
sul livello del mare e, nella fascia pedemon-
tana, è quello che si ottiene muovendosi sulla 
carta geografica dall'alto verso il basso e da 
sinistra verso destra. 

La zona turistica della Val Chiusella ri-
sulta articolata in due aree geografiche : 
011 area geografica della Media Val Chiu-

sella ; 
012 area geografica della Bassa Val Chiu-

sella (1). 

La zona turistica della Val Soana dà luogo 
ad una sola area geografica : 
021 area geografica della Val Soana (2). 

La zona turistica della Valle dell'Orco 
risulta articolata in due aree geografiche : 
031 area geografica dell'Alta Valle del-

l'Orco ; 
032 area geografica della Media Valle del-

l'Orco (1). 

La zona turistica delle Valli di Lanzo ri-
sulta articolata in sei aree geografiche: 
041 area geografica dell'Alta Val Grande; 
042 area geografica dell'Alta Valle di Ala; 
043 area geografica dell'Alta Valle di Viù ; 
044 area geografica della Media Val Grande 

e Media Valle di Ala; 
045 area geografica della Media Valle di 

Viù; 
046 area geografica delle Basse Valli di Lan-

zo (3). 

La zona turistica della Valle di Susa ri-
sulta articolata in sei aree geografiche : 
051 area geografica dell'Alta Valle di Susa; 

052 area geografica della Media Valle di Su-
sa, parte superiore; 

053 area geografica della Media Valle di Su-
sa, parte centrale; 

054 area geografica della Val Cenischia; 
055 area geografica della Media Valle di Su-

sa, parte inferiore; 
056 area geografica della Bassa Valle di Su-

sa (4). 

La zona turistica della Val Chisone risulta 
articolata in quattro aree geografiche : 
061 area geografica dell'Alta Val Chisone; 

che, poiché, ovviamente, un certo numero di comuni 
risultavano situati in parte all'interno in parte all'ester-
no delle aree economiche dette, in analogia a come 
operato con riferimento alle zone turistiche si è seguito 
il criterio di attribuire a ciascuna area economica i 
comuni (e soltanto quelli) il cui centro abitato capoluo-
go appartenga alla stessa area economica. Così facendo, 
è stato commesso un errore di trascurabile entità. Poi-
ché le zone turistiche sono costituite da una sommatoria 
di aree economiche, anche per le zone si ha lo stesso 
tipo di errore, la cui entità è ancora più trascurabile 
che nel caso delle aree economiche. 

(1) In questo caso, le aree geografiche coincidono 
esattamente con le aree economiche precedentemente 
individuate nella zona turistica. 

(2) In questo caso, l'area geografica coincide esatta-
mente con l'area economica precedentemente individua-
ta nella zona turistica. 

(3) Le aree geografiche della zona turistica delle Val-
li di Lanzo comprendono i centri abitati, capoluogo di 
comune, secondo quanto segue: 
area geografica dell'Alta Val Grande: Groscavallo; 
area geografica dell'Alta Valle di Ala: Balme, Ala di 
Stura; 
area geografica dell'Alta Valle di Viù: Usseglio; 
area geografica della Media Val Grande e Media Valle 
di Ala: Chialamberto, Cantoira, Ceres; 
area geografica della Media Valle di Viù: Lemie, Viù; 
area geografica delle Basse Valli di Lanzo: Monastero 
di Lanzo, Coassolo Torinese, Mezzenile, Pessinetto, 
Traves. 

(4) Le aree geografiche della zona turistica della Val-
le di Susa comprendono i centri abitati, capoluogo di 
comune, secondo quanto segue: 
area geografica dell'Alta Valle di Susa: Bardonecchia, 
Oulx, Sauze d'Oulx, Claviere, Cesano Torinese, Sauze di 
C esana; 
area geografica della Media Valle di Susa, parte supe-
riore: Salbertrand, Exilles; 
area geografica della Media Valle di Susa, parte centra-
le: Chiomante, Gravere; 
area geografica della Val Cenischia: Moncenisio, Nova-
lesa, Venalzio, Giaglione, Mompantero; 
area geografica della Media Valle di Susa, parte infe-
riore: Meana di Susa, Mattie; 
area geografica della Bassa Valle di Susa: Susa, Bus-
soleno, Chianocco, Bruzolo di Susa, S. Didero, S. Giorio 
di Susa, Borgone di Susa, Villar Focchiardo, S. Anto-
nino di Susa, Condove, Caprie, Vaie, Chiusa S. Miche-
le, S. Ambrogio di Torino. 



062 area geografica della Media Val Chi-
sone ; 

063 area geografica di Pramollo; 
064 area geografica della Bassa Val Chiso-

ne (1). 

La zona turistica della Val Sangone risul-
ta articolata in due aree geografiche : 
071 area geografica della Media Val San-

gone; 
072 area geografica della Bassa Val San-

gone (2). 

La zona turistica della Val Germanasca 
risulta articolata in due aree geografiche : 
081 area geografica dell'Alta Val Germana-

sca; 
082 area geografica della Media Val Germa-

nasca (2). 

La zona turistica della Val Pellice dà luo-
go ad una sola area geografica : 
091 area geografica della Val Pellice (3). 

La zona turistica della Fascia Pedemonta-
na risulta articolata in dodici aree geogra-
fiche : 
111 area geografica all'imbocco della Val 

Chiusella ; 
112 area geografica costituita dai rilievi la-

terali orientali all'imbocco della Valle 
dell'Orco ; 

113 area geografica piana all'imbocco della 
Valle dell 'Orco; 

114 area geografica costituita dai rilievi la-
terali occidentali all 'imbocco della Val-
le dell'Orco ; 

115 area geografica compresa tra la Valle 
dell'Orco e le Valli di Lanzo ; 

116 area geografica all 'imbocco delle Valli 
di Lanzo; 

117 area geografica compresa tra le Valli di 
Lanzo e la Valle di Susa; 

118 area geografica all 'imbocco della Valle 
di Susa ; 

119 area geografica all 'imbocco della Val 
Sangone; 

11X area geografica compresa tra la Val 
Sangone e la Val Chisone ; 

11Y area geografica all 'imbocco della Val 
Chisone; 

11Z area geografica all ' imbocco della Val 
Pellice (4). 

La zona turistica del Lago di Candia dà 
luogo ad una sola area geografica : 
121 area geografica del Lago di Candia (3). 

La zona turistica della Collina Torinese 
dà luogo ad una sola area geografica : 
131 area geografica della Collina Torine-

se (3). 

(1) Le aree geografiche della zona turistica della Val 
Chisone comprendono i centri abitati, capoluogo di co-
mune, secondo quanto segue: 
area geografica dell'Alta Val Chisone: Sestriere, Pra-
gelato; 
area geografica della Media Val Chisone : Usseatix, Fene-
strelle, Roveto Chisone; 
area geografica di Pramollo: Pramollo; 
area geografica della Bassa Val Chisone: Pomaretto, 
Perosa Argentina, Pinasca, Inverso Pinasca, Villar Pe-
rosa, S. Germano Chisone, Porte, Prarostino. 

(2) In questo caso, le aree geografiche coincidono 
esattamente con le aree economiche precedentemente 
individuate nella zona turistica. 

(3) In questo caso, l'area geografica coincide esatta-
mente con l'area economica precedentemente indivi-
duata nella zona turistica. 

(4) Le aree geografiche della zona turistica della 
Fascia Pedemontana comprendono i centri abitati, capo-
luogo di comune, secondo quanto segue: 
area geografica all'imbocco della Val Chiusella: Loran-
zè, Quagliuzzo, Colleretto Giacosa, Parelio, Strambinello, 
Baldissero Canavese, Torre Canavese, Bairo, Agliè; 
area geografica costituita dai rilievi laterali orientali al-
l'imbocco della Valle dell'Orco : Castelnuovo Nigra, Cin-
tano, Chiesanuova, Colleretto Castelnuovo, Borgiallo; 
area geografica piana all'imbocco della Valle dell'Orco: 
Pont Canavese, Cuorgnè, Castellamonte, Valperga; 
area geografica costituita dai rilievi laterali occidentali 
all'imbocco della Valle dell'Orco : Alpette, S. Colombano 
Belmonte, Canischio, Prascorsano ; 
area geografica compresa tra la Valle dell'Orco e le 
Valli di Lanzo: Pratiglione, Pertusio, S. Ponso, Salassa, 
Forno Canavese, Rivara, Basano, Levane, Corio, Rocca 
Canavese, Barbania, Valida Canavese, Front; 
area geografica all'imbocco delle Valli di Lanzo: Lanzo 
Torinese, Germagnano, Balangero, Mathi, Cafasse; 
area geografica compresa tra le Valli di Lanzo e la Valle 
di Susa: Vallo Torinese, Varisella, Fiano, La Cassa, 
Givoletto, Val della Torre, S. Gillio Torinese; 
area geografica all'imbocco della Valle di Susa: Rubia-
na, Villar Dora, Alíñese, Avigliana, Caselette, Buttigliera 
Alta, Rosta; 
area geografica all'imbocco della Val Sangone: Reano, 
Trana ; 
area geografica compresa tra la Val Sangone e la Val 
Chisone: Cumiana, Cantalupa, Frossasco, Roletto; 
arca geografica all'imbocco della Val Chisone: S. Pietro 
Val Lamina, Pinerolo, S. Secondo dì Pinerolo; 
area geografica all'imbocco della Val Pellice: Brichera-
sio, Bibiana, Campiglione Fenile. 



1.2. CRITERI ADOTTATI PER LA VALUTAZIONE 
DEGLI ASPETTI DEL TURISMO CHE SONO 
STATI CONSIDERATI IN SEDE DI ANALISI 

Poiché il territorio oggetto di analisi è 
ripartito secondo un numero di aree econo-
miche assai elevato, allo scopo di ottenere 
— in ordine alle stesse — valutazioni che 
siano suscettibili di un corretto confronto 
è necessario introdurre un adeguato insieme 
di criteri che presieda alla costruzione delle 
dette valutazioni. 

L'analisi della s t rut tura dell 'attrezzatura 
ricettiva (1) è stata fondata sull'analisi del 
peso (in termini di posti letto) dell'aliquota 
— della stessa — rappresentata dal compar-
to alberghiero rispetto al totale; la valuta-
zione del peso in oggetto è stata effettuata 
secondo quanto segue : 

posti letto albergh. 
P = - livello 

posti letto totali 

p ^ 3,5% del tut to trascurabile 
3,5% < p < 7,0% 
7,0% < p < 14,0% 

14,0% < p < 28,0% 
28,0%<p<56,0% 
56,0% < p 

trascurabile 
modesto 
apprezzabile 
elevato 
assai elevato. 

del comparto, si considera caratterizzare 
l 'aliquota dell'attrezzatura ricettiva conside-
rata in modo « quasi esclusivo »; quando, 
non superiore all'indicato livello, è superiore 
al 75% del totale, si considera caratterizzare 
l 'aliquota dell'attrezzatura ricettiva conside-
rata in modo « nettissimo » ; quando, non 
superiore al livello da ultimo indicato, è su-
periore al 50% del totale e, inoltre, superiore 
nella misura di oltre il 50% alla più elevata 
delle altre due modalità, si considera carat-
terizzare l 'aliquota dell 'attrezzatura ricettiva 
considerata in modo « netto » ; quando si ve-
rifica la prima delle due condizioni ora indi-
cate ma non la seconda, si considera carat-
terizzare l 'aliquota dell 'attrezzatura ricettiva 
considerata in modo « apprezzabile » ; quan-
do nessuna delle tre modalità supera il 50% 
del totale, ci si limita ad indicare quelle che 
prevalgono (2). 

A questo criterio generale se ne è associa-
to un secondo, sopra tut to perchè una delle 
tre modalità considerate (quella relativa al-
l'« altro ») assume, spesso, un ordine di gran-
dezza nettamente inferiore a quelli delle altre 
due modalità. Pertanto, quando una delle tre 
modalità viene a trovarsi nell'indicata situa-
zione, lo si fa rilevare secondo quanto segue : 

La tendenza di p a variare, tra il 1967 ed 
il 1970, è stata colta solo quando il valore di 
p al 1970 risultava diverso da quello al 1967 
in una misura superiore al 10%. 

L'analisi della caratterizzazione dell'at-
trezzatura ricettiva del comparto extralber-
ghiero è stata fondata sulla analisi della di-
stribuzione della stessa secondo le seguenti 
modalità : « alloggi in affitto », « alloggi in 
proprietà », « altro ». 

Quando una di tali modalità è superiore 
(in termini di posti letto) al 90% del totale 

(1) L'attrezzatura ricettiva si articola in due com-
parti: il comparto alberghiero ed il comparto extralber-
ghiero; il comparto alberghiero si può articolare in due 
modalità: alberghi e pensioni, locande; il comparto 
extralberghiero si può articolare in tre modalità: « al-
loggi in affitto a non residenti », « alloggi in proprietà 
di non residenti », « altro ». 

Per comodità, l'espressione « alloggi in affitto a non 
residenti » è spesso sintetizzata nell'espressione « alloggi 
in affitto» o addirittura « in affitto»; analogamente, 
l'espressione « alloggi in proprietà di non residenti » è 
spesso sintetizzata nell'espressione « alloggi in proprie-
tà » o addirittura « in proprietà ». 

(2) Si può osservare che, in questo ultimo caso, al-
meno due delle tre modalità non possono non presen-
tare lo stesso ordine di grandezza. 



posti letto di una delle modalità del-
l 'attrezzatura ricettiva extralberghiera 

m = 
posti letto extralberghieri 

m = 0% 
0% < m < 2% 
2% < m < 5% 
5% < m < 10% 

10% < m 

La rilevanza che le modalità « alloggi in 
affitto » ed « alloggi in proprietà » presenta-
no in generale, rispetto alla modalità « al-
tro », ha indotto a sottolinearne, nell'analisi 
di cui si è detto sopra, le posizioni relative. 

La tendenza della caratterizzazione del-
l 'attrezzatura ricettiva del comparto extral-
berghiera a variare, tra il 1967 ed il 1970, è 
stata colta solo quando risultava tale da 
produrre o da arrivare quasi al punto da pro-
durre cambiamento di classe per almeno una 
delle considerate modalità. 

Quando la spesa giornaliera media si col-
loca nell ' intorno del 10% di un punto di con-
fine tra classi (per cui, indicando con c il 
punto di confine, si avrebbe: 0,9 c < s < l , l c), 
detta spesa giornaliera media viene at t r ibui ta 
all' area di confine tra le stesse classi. 

L'analisi del livello della funzione turisti-
ca è stata fondata sull'analisi di quat t ro in-
dici, uno dei quali f in quanto dato dal rap-
por to tra occupati diretti o indotti dalle atti-
vità turistiche (4) e popolazione attiva ( 5 ) ] 

(1) E' stata considerata, come base, una utenza tu-
ristica dell'ordine di ventiquattro ore. 

(2) L'articolazione adottata è fondata, oltre che sulla 
opportunità di fare riferimento a masse consistemi di 
attrezzatura, anche sulla necessità di fare riferimento 
a masse di attrezzatura caratterizzate da liste di spesa 
giornaliera strutturalmente omogenee. Si deve osservare 
che, ove le spese effettuate da un turista vengano ricon-
dotte alle voci: « alloggio », « vitto » ed « altre spese », 
in via di prima approssimazione si può convenire che: 

livello 

assente 
del tutto trascurabile 
trascurabile 
modesto 
apprezzabile. 

L'analisi del livello della qualificazione 
turistica è stata fondata sull'analisi della spe-
sa giornaliera media sostenuta dal turista, la 
quale, a questo scopo, è stata elaborata con 
riferimento sia al comparto alberghiero nel 
suo complesso sia a ciascuna delle modalità, 
in generale, più consistenti del comparto ex-
tralberghiera (« alloggi in affitto » ed « allog-
gi in proprietà ») (1) (2). 

La valutazione del livello della spesa gior-
naliera è stata effettuata secondo quanto se-
gue (3) : 

livello 

minimo 
inferiore 
medio 
superiore 
massimo. 

a) la lista delle spese di un turista ospitato in una unità 
dell'attrezzatura ricettiva del comparto alberghiero o 
della modalità « alloggi in affitto » dell'attrezzatura 
ricettiva del comparto extralberghiero sia costituita 
dalle voci « alloggio », « vitto » ed « altre spese » ; 

b) la lista delle spese di un turista ospitato in una unità 
della modalità « alloggi in proprietà » dell'attrezza-
tura ricettiva del comparto extralberghiero sia costi-
tuita dalle voci « vitto » ed « altre spese »; 

c) la lista delle spese di un turista ospitato nella moda-
lità « altro » dell'attrezzatura ricettiva del comparto 
extralberghiero sia costituita dalla voce « vitto ». 

(3) Occorre osservare che le classificazioni adottate 
sono state costruite con riferimento ad un quadro così 
ampio ed articolato da consentire di assumerle come 
riferimento valido per una analisi a scala nazionale. 

(4) Per la definizione di tale grandezza, cfr.: pag. 32 
e segg.. 

(5) In assenza di informazioni direttamente rilevate, 
le quali sono disponibili soltanto con riferimento alle 
epoche dei censimenti generali della popolazione, in via 
di prima approssimazione il livello della popolazione 
attiva al 1967 è sialo stimato sotto l'ipotesi di conser-
vare, dopo il 1961, la tendenza fatta riconoscere, a scala 
comunale, tra i due censimenti 1951 e 1961, dal rapporto 
tra popolazione attiva e popolazione residente. 

spesa giornaliera media del turista (in lire) 

comparto alberghiero 

s <2000 
2000 < s <3000 
3000 < s <4500 
4500 < s <6750 
6750 < s 

comparto extralberghiero 
alloggi in affitto 

s <1667 
1667<s<2500 
2500 < s <3750 
3750<s<5625 
5625<s 

alloggi in proprietà 
s<1331 

1331<s<2000 
2000<s<3000 
3000<s<4500 
4500 < s 



concerne il livello della funzione turistica in 
complesso e gli altri tre (in quanto dati dal 
rapporto tra posti letto, presenze relative, 
spese relative e massa della popolazione resi-
dente) concernono il livello della funzione 

turistica relativa alla forma di turismo che 
comporta il pernottamento. 

La valutazione del livello della funzione 
turistica è stata effettuata secondo quanto 
segue ( 1 ) : 

a) indice della funzione turistica in complesso 

i = -
occupati diretti o indotti dalle attività turistiche 

popolazione attiva 
i < 2,5 

2,5 < i < 5,0 
5,0 < i < 10,0 

10,0 < i < 20,0 
20,0 < i 

livello 

minimo 
inferiore 
medio 
superiore 
massimo ; 

b) indici del livello della funzione turistica della forma di turismo che comporta il 
pernottamento 

posti letto 
pi.= 

popolazione 
residente 

pii —0,20 
0,20 < p i ,< 0,40 
0,40 < p i ,< 0,80 
0,80<p i ,<l ,60 
l,60<pi, 

presenze 
Pi2 = 

popolazione 
residente 

pi2< 12,5 
12,5<pi2< 25,0 
25,0<pi2< 50,0 
50,0<pi2< 100,0 

100,0 <pi2 

spese 
P 3 ~ 

popolazione 
residente 

pi3== 37.500 
37.500<pi3< 75.000 
75.000<pi3< 150.000 

150.000 <p i3< 300.000 
300.000 <pi3 

livello 

mimmo 
inferiore 
medio 
superiore 
massimo. 

Quando il valore dell'indice si colloca nel-
l ' intorno del 10% di un punto di confine tra 
classi [per cui, indicando con c il punto di 
confine, si avrebbe : 
0,9 c < i (oppure pih con h = l , 2, 3) < 1,1 c], 
detto valore viene attr ibuito all'area di con-
fine tra le stesse classi. 

Per quanto detto, l'indice i fornisce ele-
menti in ordine alla rilevanza relativa delle 
attività turistiche nel quadro delle attività 
economiche del territorio all'esame. La valu-
tazione del livello della rilevanza relativa del-
le attività turistiche è stata operata secondo 
quanto segue : 

i livello 
minimo I 

confine tra minimo ed in fe r io re ) a s s a i s c a r s o 

inferiore \ 
confine tra inferiore e medio ) s c a i s 0 

medio ) , ., 
confine tra medio e superiore | apprezzabile 

superiore 
confine tra superiore e massimo 

massimo 

rilevante 

assai 
rilevante. 

Analogamente, per quanto detto gli indici 
pih (h—1, 2, 3) forniscono elementi in ordine 

alla rilevanza relativa della forma di turismo 
che comporta il pernottamento. 

La disponibilità di tre indici consente di 
individuare, per la forma di turismo in og-
getto, il posto corrispondente nella seguente 
scala : 

minimo 
più vicino al minimo che all 'inferiore 
tra il minimo e l 'inferiore 
più vicino all 'inferiore che al minimo 
inferiore 
più vicino all 'inferiore che al medio 
tra l 'inferiore ed il medio 
più vicino al medio che all 'inferiore 
medio 
più vicino al medio che al superiore 
tra il medio e il superiore 
più vicino al superiore che al medio 
superiore 
più vicino al superiore che al massimo 
tra il superiore ed il massimo 
più vicino al massimo che al superiore 
massimo. 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 

La disponibilità di informazioni sia in or-

ti) Occorre osservare che le classificazioni adottate 
sono state costruite con riferimento ad un quadro così 
ampio ed articolato da consentire di assumerle come 
riferimento valido per una analisi a scala nazionale. 



dine alla rilevanza delle attività turistiche in 
complesso sia in ordine alla rilevanza della 
forma di turismo che comporta il pernotta-
mento consente di ricavare, per via indiretta, 
elementi in ordine alla rilevanza della forma 
di turismo che non comporta il pernotta-
mento. 

L'analisi della tendenza del grado della 
funzione turistica tra il 1967 ed il 1970 è 
fondata sulla analisi della variazione sia de-
gli indici sopra introdotti sia della massa 
della popolazione (1). 

Per quanto concerne l'analisi in ordine 
all'indice i, la valutazione del livello della 
variazione è stata effettuata secondo quanto 
segue : 

i ( 7 0 ) 
r , = 

i ( '67) 
r,<0,97 

0 , 9 7 ^ <1,03 
1,03 < r , < 1,09 
l ,09<r : <l ,16 
l ,16<r ,< l ,23 
l , 23<r i <l ,30 
l ,30<r ,< l ,37 
l ,37<r, 

livello 

decremento 
assenza di variazione 
incremento assai debole 
incremento debole 
incremento moderato 
incremento apprezzabile 
incremento sostenuto 
incremento assai sostenuto. 

Infine, per quanto concerne l'analisi in 
ordine alla popolazione residente (p) , la va-
lutazione del livello della variazione è stata 
effettuata secondo quanto segue : 

P ('70) 
rp = 

P ('67) 
rp<0,90 

0,90 < r p < 0,95 
0,95 < r p < 0,98 
0 ,98<r p<l ,02 
l ,02<r p <l ,05 
l ,05<r p <l ,10 
l ,10<r p 

livello 

forte decremento 
consistente decremento 
decremento 
costante 
incremento 
consistente incremento 
forte incremento. 

Invece, per quanto concerne l'analisi in 
ordine agli altri indici, la valutazione del li-
vello della variazione è stata effettuata se-
condo quanto segue: 

pih ( 7 0 ) 

k h pih ( '67) 
livello 

^<0 ,97 
k h decremento 

0 ,97<r i <l ,03 
k h assenza di variazione 

l , 0 3 < r i < l , 0 9 
k h incremento assai debole 

l , 09<r l <l ,16 
k h incremento debole 

l , 16<r ,< l ,23 
k h incremento moderato 

1,23 < r , < 1,30 
k h incremento apprezzabile 

l , 30<r ,< l , 37 
k h incremento sostenuto 

l ,37<r, 
k h incremento assai sostenuto. 

(1) Per quanto concerne la stima, al 1970, del livello 
della grandezza « occupati diretti o indotti dalle attività 
turistiche», cfr.: 1.4.4., pag. 38 e seg.. 

Per quanto concerne invece la stima, al 1970, del 
livello della popolazione attiva, in via di prima appros-
simazione si è operato in un quadro caratterizzato dal-
l'assunzione delle ipotesi che la popolazione residente 
conservi la tendenza fatta riconoscere a partire dal 1961 
e che il rapporto tra popolazione attiva e popolazione 
residente conservi la tendenza fatta riconoscere tra il 
1951 e il 1961 tsulla base della quale, per altro, era già 
stato stimato, come detto alla nota (5) di pag. 25, il 
livello della considerata grandezza al 19671. 



1.3. LA SITUAZIONE DEL SETTORE AL 1967 

1.3.1. L'ATTREZZATURA RICETTIVA 

Con riferimento all'insieme delle zone tu-
ristiche considerate, alla fine anno 1967 i 
posti letto in alberghi e pensioni ammonte-
rebbero a circa 8.950 unità, i posti letto in 
locande a circa 3.820 unità, per complessivi 
circa 12.770 posti letto del comparto alber-
ghiero (1). 

Sempre con riferimento all'insieme delle 
zone turistiche considerate, alla fine anno 
1967 i posti letto extralberghieri « in affitto » 
ammonterebbero a circa 46.700 unità, i posti 
letto extralberghieri « in proprietà » ammon-
terebbero a circa 52.500 unità, i posti letto 
extralberghieri « altri » (2) ammonterebbero 
a circa 10.820 unità, per complessivi circa 
110.020 posti letto del comparto extralber-
ghiero (3). 

Da quanto sopra detto consegue che il 
parco posti letto totale ammonterebbe a cir-
ca 122.790 unità. 

Con riferimento all'insieme delle zone tu-
ristiche considerate, l 'aliquota dell'attrezza-
tura ricettiva rappresentata dal comparto 
alberghiero presenterebbe una dimensione 
relativamente modesta (pari, in termini di 
posti letto, al 10,4% del parco posti letto to-
tale). 

L'aliquota dell'attrezzatura ricettiva co-
stituita dal comparto extralberghiero sareb-
be caratterizzata dalla leggera prevalenza 
della modalità « alloggi in proprietà » rispet-
to alla modalità « alloggi in affitto » (il 48% 
contro il 42% del parco posti letto extralber-
ghieri), mentre sarebbe modesta la dimen-
sione assunta dall'altra modalità di attrezza-
tura ricettiva extralberghiera (complessiva-
mente, il 10% del parco posti letto extral-
berghieri). 

(1) Cfr.: per gli alberghi e pensioni: Enit, « Annua-
rio alberghi d'Italia, 1968 », Roma, 1968, (come è noto, 
i dati si riferiscono alla fine anno 1967); per le locande, 
i dati sono stati forniti (con riferimento alla stessa 
epoca) dall'Ente provinciale per il turismo di Torino. 

(2) Sono i posti letto in colonie, case per ferie, ecc.. 
(3) I dati relativi ai posti letto extralberghieri sono 

stati rilevati dall'Ires sulla base di una indagine diretta 
condotta in tutti i comuni interessati. In ciascuno di 
tali comuni, in primo luogo è stato costruito, con la 
collaborazione delle amministrazioni comunali, un elen-
co di tali posti letto, il quale è stato, poi, sottoposto a 
verifica con sopralluoghi negli abitati presenti all'inter-
no del territorio comunale. 

1.3.2. LE PRESENZE TURISTICHE 

In carenza di informazioni statistiche si-
stematicamente rilevate e prodotte, l 'ammon-
tare delle presenze di turisti nel sistema di 
attrezzature ricettive che comportano il per-
not tamento (in altre parole, l 'ammontare dei 
pernot tamenti) è stato costruito sulla base 
di tut te le informazioni che è risultato pos-
sibile raccogliere in ciascuna delle aree eco-
nomiche (e che, naturalmente, in generale 
non potevano considerarsi un insieme com-
pleto e, nemmeno, un insieme sistematica-
mente costruito). 

Per condurre questa analisi è stato neces-

sario suddividere la stagione turistica in par-
ti, con riferimento a ciascuna delle quali la 
frequenza delle presenze turistiche fosse tale 
da consentire la raccolta di informazioni do-
tate di un consistente grado di significatività. 
La ripartizione adottata è la seguente : 

a) aliquota della stagione turistica com-
presa tra la metà giugno e la metà settem-
bre ; 

b ) aliquota della stagione turistica com-
presa tra la metà dicembre e la metà gen-
naio ; 



c) aliquota della stagione turistica com-
presa nel resto dell'anno o, il che è lo stesso, 
resto della stagione turistica. 

Le determinazioni in ordine al numero 
di presenze di turisti nel sistema di attrezza-
ture ricettive in oggetto sono state condotte 
pertanto, con riferimento a ciascuna aliquota 
del sistema in oggetto, a partire dall 'indicata 
ripartizione della stagione turistica (1). 

Con riferimento all'insieme delle zone tu-
ristiche considerate, nel 1967 le presenze di 
turisti in alberghi e pensioni ammonterebbe-
ro a circa 665 mila unità, le presenze di turi-
sti in locande a circa 219 mila unità, per un 
totale di circa 884 mila presenze di turisti 
nel comparto alberghiero. 

Sempre con riferimento all'insieme delle 
zone turistiche considerate, nel 1967 le pre-
senze di turisti nella modalità « alloggi in 
affitto » dell 'attrezzatura ricettiva extralber-
ghiera ammonterebbero a circa 2 milioni 523 
mila unità, nella modalità « alloggi in pro-
prietà » dell 'attrezzatura ricettiva extralber-
ghiera a circa 4 milioni 359 mila unità, nella 
modalità « altro » dell 'attrezzatura ricettiva 
extralberghiera a circa 649 mila unità, per 
un totale di circa 7 milioni 531 mila presenze 
di turisti nel comparto extralberghiero. 

Da quanto sopra detto consegue che la 
massa delle presenze di turisti nel sistema 
ricettivo che comporta il pernot tamento am-
monterebbe, nel 1967, a circa 8 milioni 415 
mila unità. 

(1) L'indicata elaborazione ha consentito di perve-
nire ai seguenti risultati: 

numero di presenze 
nell'anno per posto letto 

comparto comparto 
alberghiero extralberghiero 

area economica 

al
be

rg
hi

 
e 

pe
ns

io
ni

 

lo
ca

nd
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al
lo

gg
i 

in
 

af
fi

tto
 

al
lo

gg
i 

in
 

pr
op

ri
et

à 

al
tr
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Media Val Chiusella 30 30 40 70 60 
Bassa Val Chiusella — 30 40 70 
Val Soana 30 30 40 70 60 
Alta Valle dell'Orco 50 50 40 70 60 
Media Valle dell'Orco 50 50 50 80 — 

Alte Valli di Lanzo 60 60 50 80 60 
Medie Valli di Lanzo 50 50 50 90 60 
Basse Valli di Lanzo 50 50 50 90 60 
Alta Valle di Susa, livello 

superiore 100 100 80 80 60 
Alta Valle di Susa, livello 

inferiore 60 60 60 80 60 
Media Valle di Susa 40 40 50 80 60 
Bassa Valle di Susa, livello 

superiore 120 120 60 70 — 

Bassa Valle di Susa, livello 
inferiore 50 50 40 80 — 

Alta Val Chisone, livello su-
periore 80 80 80 80 — 

Alta Val Chisone, livello in-
feriore 90 90 70 90 60 

Media Val Chisone 50 50 50 80 60 
Bassa Val Chisone 50 50 40 80 60 
Media Val Sangone 40 40 60 80 60 
Bassa Val Sangone 40 40 60 80 60 
Alta Val Germanasca 60 60 50 90 60 
Media Val Germanasca 30 30 40 80 60 
Val Pellice 60 60 50 80 60 
All'imbocco della Val Chiu-

sella 50 50 50 80 60 
Rilievi laterali all'imbocco 

della Valle dell'Orco 50 50 50 80 60 
Piana all'imbocco della Val-

le dell'Orco 30 30 30 60 60 
Compresa tra la Valle del-

l'Orco e le Valli di Lanzo 50 50 50 80 — 

All'imbocco delle Valli di 
Lanzo, livello superiore 50 — 40 80 60 

All'imbocco delle Valli di 
Lanzo, livello inferiore 50 50 40 80 — 

Compresa tra le Valli di Lan-
zo e la Valle di Susa 60 60 60 100 — 

All'imbocco della Valle di 
Susa, livello superiore 90 90 60 110 — 

All'imbocco della Valle di 
Susa, livello inferiore 60 60 60 110 60 

All'imbocco della Val San-
gone — 50 50 100 — 

Compresa tra la Val San-
gone e la Val Chisone 50 50 50 80 — 

All'imbocco della Val Chiso-
ne, livello superiore 40 40 40 80' 60 

All'imbocco della Val Chiso-
ne, livello inferiore — 50 50 80 60 

All'imbocco della Val Pellice — 50 50 80 — 

Lago di Candia — 30 30 60 — 

Collina Torinese — 30 50 100 — . 



1.3.3. L E S P E S E D E I T U R I S T I 

Come già detto, in via di prima approssi-
mazione si può convenire che : 

a) la lista delle spese di un turista 
ospitato in una unità dell'attrezzatura ricet-
tiva del comparto alberghiero o della moda-
lità « alloggi in affitto » dell'attrezzatura ri-
cettiva del comparto extralberghiero sia co-
stituita dalle voci « alloggio », « vitto » ed 
« altre spese » ; 

b) la lista delle spese di un turista 
ospitato in una unità della modalità « alloggi 
in proprietà » dell'attrezzatura ricettiva del 
comparto extralberghiero sia costituita dalle 
voci « vitto » ed « altre spese » ; 

c) la lista delle spese di un turista 
ospitato nella modalità « altro » dell'attrezza-
tura ricettiva del comparto extralberghiero 
sia costituita dalla voce « vitto ». 

Inoltre, in via di prima approssimazione 
ad ogni pernottamento viene associata una 
utenza turistica dell'ordine di ventiquattro 
ore. 

Per determinare le spese dei turisti, nelle 
zone oggetto di esame, si è operato come qui 
di seguito è svolto. 

Sulla base delle informazioni relative ai 
prezzi medi della pensione completa, senza 
bagno, e della camera ad un letto, senza ba-
gno, pagati dalle unità ospitate sia nell'ali-
quota dell 'attrezzatura ricettiva del comparto 
alberghiero costituita dagli alberghi e dalle 
pensioni sia in quella costituita dalle locan-
de (1), è stata determinata la spesa giorna-
liera media del turista, ospitato nella consi-
derata aliquota dell 'attrezzatura ricettiva, 
per l'alloggio e per il vitto, facendo coinci-
dere la prima con il prezzo medio della ca-
mera ad un letto, senza bagno, e facendo 
coincidere la seconda con la differenza tra i 
prezzi medi della pensione completa, senza 
bagno, e della camera ad un letto, senza ba-
gno (2). 

Per l 'attrezzatura ricettiva del comparto 
extralberghiero, le informazioni disponibili 
costituivano un insieme t roppo scarso e 
f rammenta to — anche in relazione all'arti-
colazione, dell 'attrezzatura considerata, t ra 
le possibili modalità — per consentire siste-
matiche elaborazioni. Sulla base delle situa-
zioni per le quali era dato disporre di infor-
mazioni, è stata stabilita una relazione, da 
assumere in via di pr ima approssimazione, 
t ra i prezzi medi del considerato comparto 
ed i prezzi medi dell'aliquota dell'attrezza-
tura ricettiva del comparto alberghiero co-
stituita dagli alberghi e dalle pensioni. Detta 

relazione risulta essere funzione della quali-
ficazione della zona turistica (più esattamen-
te : dell' area economica). Infatti , per le quali-
ficazioni « lusso » ed « elegante » (3) (le qua-
li danno luogo ad una classe di zone turisti-
che che, nel seguito, sarà brevemente detta 
classe « superiore »), si riconoscono le se-
guenti relazioni tra i prezzi giornalieri medi, 
distintamente per l'alloggio e per il vitto : 

prezzo giornaliero medio per l'allog-
gio, nell 'attrezzatura ricettiva del com-
parto extralberghiero 

^ 0 , 5 0 ; 
prezzo giornaliero medio per l'allog-
gio, nell'aliquota, dell 'attrezzatura ri-
cettiva del comparto alberghiero, co-
stituita dagli alberghi e dalle pensioni 

prezzo giornaliero medio per il vitto, 
nell 'attrezzatura ricettiva del compar-
to extralberghiero 

^ 0 , 7 0 . 
prezzo giornaliero medio per il vitto, 
nell'aliquota, dell 'attrezzatura ricetti-
va del comparto alberghiero, costituita 
dagli alberghi e dalle pensioni 

Invece, per le qualificazioni « medio », 
« economico », «familiare» e « popolare » (3) 
(le quali danno luogo ad una classe di zone 
turistiche che, nel seguito, sarà brevemente 
detta classe « inferiore »), si riconoscono le 

(1) Ottenute a partire dall'« Annuario alberghi d'Ita-
lia » dell'Enit, relativo all'anno 1967 e pubblicato nel-
l'anno 1968. I prezzi adoperati sono quelli comprensivi 
di tutto, fatta eccezione per le bevande consumate nel 
corso dei pasti (le quali, per altro, incidono soltanto 
sulla aliquota della spesa relativa al vitto). 

(2) Le due considerate informazioni — ove siano 
attribuite, come per altro sarà fatto, all'intera popo-
lazione turistica ospitata nell'aliquota interessata del-
l'attrezzatura ricettiva — risultano, per un verso, ap-
prossimate per difetto e, per l'altro, approssimate per 
eccesso: approssimate per difetto, in quanto una ali-
quota dei turisti fruisce della versione « camera e pen-
sione con bagno », il cui prezzo medio è superiore a 
quello della versione qui assunta; approssimate per 
eccesso, in quanto una aliquota dei turisti fruisce della 
versione « camera (e, quindi, anche pensione) a più di 
un letto », la quale consente di ottenere un prezzo medio, 
per persona, inferiore a quello della versione « camera 
(e, quindi, anche pensione) ad un letto ». Poiché le due 
approssimazioni presentano segno contrario, almeno 
in parte si elidono, riducendo, per conseguenza, l'entità 
della perturbazione arrecata. 

(3) Per la definizione di tali qualificazioni, cfr.: Ires, 
« Il turismo. Problemi generali. Prime indicazioni per 
una programmazione regionale », Torino, 1965, pagg. 
84-87. 



i0,70; 

;0,80. 

seguenti relazioni tra i prezzi giornalieri me-
di, sempre distintamente per l'alloggio e per 
il vitto : 

prezzo giornaliero medio per l'allog-
gio, nell 'attrezzatura ricettiva del com-
parto extralberghiero 

t\ 
prezzo giornaliero medio per l'allog-
gio, nell'aliquota, dell 'attrezzatura ri-
cettiva del comparto alberghiero, co-
stituita dagli alberghi e dalle pensioni 

prezzo giornaliero medio per il vitto, 
nell 'attrezzatura ricettiva del compar-
to extralberghiero 

c\ 
prezzo giornaliero medio per il vitto, 
nell 'aliquota, dell 'attrezzatura ricetti-
va del comparto alberghiero, costituita 
dagli alberghi e dalle pensioni 

Come già detto, la spesa giornaliera me-
dia del turista è costituita, oltre che dalle 
spese per l'alloggio e per il vitto, anche dalle 
« altre spese ». 

Si t rat ta di un'aliquota della spesa gior-
naliera media del turista in ordine alla quale 
non è possibile ricostruire, localmente, infor-
mazioni statistiche ( e ciò in un quadro carat-
terizzato, per altro, da generale assenza di 
indagini nazionali ed estere adeguate, tali, 
cioè, da fornire utili parametr i di r iferimento 
per esperire soddisfacenti tentativi di rico-
struzione su base congetturale). In questo 
campo, le uniche informazioni costruite in 
modo sistematico, in quanto volte a fornire 
elementi per l'analisi comparata della dina-
mica della spesa del turista nei vari Paesi 
del mondo, sono fondate sopra la considera-
zione di elementi di spesa che, in quanto 
devono potersi agevolmente reperire in tutti 
i Paesi, sono estremamente schematici e che, 
in quanto sono volti a consentire il confronto 
tra le spese dei turisti nei diversi Paesi, con-
siderano elementi di spesa fondat i sulla mo-
bilità di grande raggio e, per conseguenza, 
sostanzialmente diversi da quelli occorrenti 
per una analisi a livello di zona turistica. 
Pertanto, in assenza di indagini dirette, com-
portant i tempi e costi incompatibili con 
l 'economia delle ricerche per l 'elaborazione 
di un piano a scala provinciale, non è stato 
possibile fa r al tro che orientarsi t ra le con-
getture che, con r ifer imento a zone geografi-
che di dimensioni non apprezzabilmente dis-
simili da quelle in oggetto, erano s tate avan-
zate (1). 

In considerazione della relativamente 
scarsa gamma di oppor tuni tà offerte — in 
linea generale — nelle zone turistiche in og-
getto, sia per la natura delle stesse sia per 

l'insieme delle occasioni proposte, in via di 
prima approssimazione è risultato ragione-
vole, per ogni lira devoluta all'alloggio ed al 
vitto, assegnare alle altre spese da 0,3 lire a 
0,7 lire (2). 

altre spese (in lire, 
per lira devoluta 

all'alloggio e al vitto 
o soltanto al vitto) 

0,4 
0,4 
0,4 
0,4 
0,4 
0,4 
0,4 
0,4 
0,7 
0,4 
0,4 
0,7 
0,4 

(1) Per una trattazione più ampia di questo tema, 
cfr. : Ires, « Rapporto per il piano di sviluppo del Pie-
monte », Torino, 1967, pag. 564. 

(2) Secondo quanto segue: 

area economica 

Media Val Chiusella 
Bassa Val Chiusella 
Val Soana 
Alta Valle dell'Orco 
Media Valle dell'Orco 
Alte Valli di Lanzo 
Medie Valli di Lanzo 
Basse Valli di Lanzo 
Alta Valle di Susa, livello superiore 
Alta Valle di Susa, livello inferiore 
Media Valle di Susa 
Bassa Valle di Susa, livello superiore 
Bassa Valle di Susa, livello inferiore 
Alta Vail Chisone, livello superiore 0,7 
Alta Val Chisone, livello inferiore 0,4 
Media Val Chisone 0,4 
Bassa Val Chisone 0,4 
Media Val Sangone 0,4 
Bassa Val Sangone 0,4 
Alta Val Germanasca 0,4 
Media Val Germanasca 0,4 
Val Pellice 0,4 
All'imbocco della Val Chiusella 0,3 
Rilievi laterali all'imbocco della Valle 

dell'Orco 0,3 
Piana all'imbocco della Valle dell'Orco 0,3 
Compresa tra la Valle dell'Orco e le 

Valli di Lanzo 0,3 
All'imbocco delle Valli di Lanzo, li-

vello superiore 0,7 
All'imbocco delle Valli di Lanzo, li-

vello inferiore 0,3 
Compresa tra le Valli di Lanzo e la 

Valle di Susa 0,3 
All'imbocco della Valle di Susa, livello 

superiore 0,7 
All'imbocco della Valle di Susa, livello 

inferiore 0,3 
All'imbocco della Val Sangone 0,3 
Compresa tra la Val Sangone e la Val 

Chisone 0,3 
All'imbocco della Val Chisone, livello 

superiore 0,7 
All'imbocco della Val Chisone, livello 

inferiore 0,3 
All'imbocco della Val Pellice 0,3 

0,3 
0,3. 

Lago di Candia 
Collina Torinese 

Come si vede, in via di prima approssimazione al 
turista ospitato in una unità della modalità « alloggi in 
proprietà » dell 'attrezzatura ricettiva del comparto ex-
tralberghiero è stato attribuito per la voce « altre spe-
se », coeteris paribus, lo stesso imporlo attribuito al 
turista ospitato in una unità della modalità « alloggi in 
affitto ». Non può escludersi che, in realtà, il pr imo tipo 
di turista riesca a contenere, rispetto al secondo, detta 
spesa e, sopra tutto, non può escludersi che ne trasfe-
risca un'aliquota fuori dell'area turistica (e precisa-
mente nell'area in cui è situata la « prima casa »). 



Posto quanto sopra, ne consegue che, con 
riferimento all'insieme delle zone turistiche 
considerate, nel 1967 le spese dei turisti am-
monterebbero a circa 25 miliardi 810 milioni 
di lire. Di tale massa di spese circa 4 miliardi 
952 milioni di lire proverrebbero dalla massa 
dei turisti ospitata nell 'attrezzatura ricettiva 
del comparto alberghiero e circa 20 miliardi 
858 milioni di lire proverrebbero dalla massa 
dei turisti ospitata nell 'attrezzatura ricettiva 
del comparto extralberghiero. Il considerato 
ammontare di spese si ripartirebbe, tra le 
voci di spesa introdotte, come segue: circa 
3 miliardi 107 milioni di lire andrebbero alla 
voce « alloggio », circa 13 miliardi 538 milio-
ni di lire alla voce « vitto », circa 9 miliardi 
165 milioni di lire alla voce « altre spese ». 
In particolare, con riferimento alla massa di 
turisti ospitata nell 'attrezzatura ricettiva del 
comparto alberghiero: circa 1 miliardo 185 

milioni di lire andrebbero alla voce « allog-
gio », circa 1 miffórdo 931 milioni di lire alla 
voce « vitto » e circa 1 miliardo 836 milioni 
di lire alla voce « altre spese » ; con riferi-
mento alla massa di turisti ospitata nell'at-
trezzatura ricettiva del comparto extralber-
ghiero : circa 1 miliardo 922 milioni di lire 
andrebbero alla voce « alloggio », circa 11 
miliardi 607 milioni di lire alla voce « vitto » 
e circa 7 miliardi 729 milioni di lire alla voce 
« altre spese ». 

Con riferimento specifico alle voci « vit-
to » ed « altre spese », e, per conseguenza, con 
riferimento al totale, i dati, così elaborati, 
sono approssimati per difetto, in quanto non 
tengono conto delle spese compiute sia dalle 
aliquote di turisti che non pernottano, ma 
consumano pasti, sia dalle aliquote di turisti 
che non pernottano e non consumano pasti. 

1.3.4. L'OCCUPAZIONE 

Per determinare l'occupazione diretta o 
indotta dalle attività turistiche, nelle zone 
oggetto di esame, si è operato come qui di 
seguito è svolto. 

Facendo riferimento ad aree campione 
della regione piemontese, prive di centri de-
mografici consistenti, produtt ivamente carat-
terizzate dalla pressoché esclusiva presenza 
di attività agricole e, d'altro canto, in gene-
rale non investite da fenomeni di attrazione 
di manodopera pendolare, verso i poli, di 
entità rilevante (1), sono state determinate 
le aliquote percentuali, rispetto alla popola-
zione residente, degli attivi (censimento del-
la popolazione, ottobre 1961) e degli addetti 
(censimento dell 'industria e del commercio, 
ot tobre 1961) alle « altre attività », cioè alle 
attività non agricole e non industriali (2) . 
Dette aliquote (dell 'ordine del 7,00% e del 
5,25% ) sono state assunte come livelli, attinti 
dalle « altre attività », nelle aree prive di cen-
tri demografici consistenti, produtt ivamente 
caratterizzate dalla pressoché esclusiva pre-
senza di attività agricole e, d'altro canto, in 
generale non investite da fenomeni di attra-
zione di manodopera pendolare, verso i poli, 
di entità rilevante. Nelle aree, definite come 
sopra e nelle quali, per di più, l 'attività agri-
cola presenta situazioni molto deboli, le ali-
quote sopra introdotte tendono a scendere : 
la prima tra il 4,00% ed il 4,67%, la seconda 
tra il 3,00% ed il 3,50%. 

La presenza di agglomerati demografici 
consistenti (definendo tali quelli che dan-
no luogo a popolazioni comunali superiori 
all 'ordine di 2 migliaia di unità, e, per altro 
limitandosi, in quanto corrisponde a ciò che 

(1) Le aree considerate sono: 
a) aliquota della pianura vercellese-novarese (co-

stituita dai seguenti comuni: Balocco, Villarboit, Greg-
gio, Formigliana, Albano Vercellese, Casancn'a Elvo, Col-
lobiano, Oldenico, Villata, Olcenengo, Quinto Vercellese, 
Caresanablot, Borgo Vercelli, Casaleggio Novara, Recet-
to, Vicolungo, Biandrate, S. Pietro Mosezzo, S. Nazzaro 
Sesia, Casalbeltrame, Casalvolone); 

b) aliquota dell'Alto Monferrato e delle Langhe 
(costituita dai seguenti comuni: Montà, Monteu Roero, 
S. Stefano Roero, Canale, Priocca, Govone, Baldissero 
d'Alba, Montaldo Roero, Vezza d'Alba, Castellinaldo, 
Mugliano Alfieri, Corneliano d'Alba, Piobesi d'Alba, Gua-
rene, Castagnito, Neive, Monticello d'Alba, Barbaresco, 
Treiso, Neviglie, Mango, Grinzane Cavour, Diano d'Alba, 
Trezza Tinella, Castiglione Folletto, Serralunga d'Alba, 
Montelupo Albese, Rodello, Benevello, Borgomale, Co-
stino, Rocchetta Belbo, Sinio, Arguello, Bosia, Perletto, 
Roddino, Cortemilia, Cissone, Cerreto Langhe, Torre 
Bormida, Bergolo, Gorzegno, Levice, Pezzolo Valle Uz-
zone, S. Benedetto Belbo, Prunetto, Castelletto Uzzone) ; 

c) Alta Val Maira (costituita dai seguenti comuni: 
Acceglio, Prazzo, Canosio, Mormora, Stroppo, Macra, 
Celle di Macra, S. Damiano Macra, Cartignano); 

d) Alta Valle Stura di Demonte (costituita dai se-
guenti comuni: Argenterà, Pietraporzio, Sambuco)] 

e) aliquota della Val Tanaro (costituita dai seguen-
ti comuni : Nucetto, Perlo, Battifollo, Bagnasco, Priola). 

(2) Le « altre attività » risultano diversamente defi-
nite nei due censimenti, in quanto nel censimento del-
l'industria e del commercio sono escluse, totalmente, 



qui interessa, ad un livello superiore dell'or-
dine di una trentina di migliaia di uni tà) fa 
ascendere gradatamente le aliquote sopra in-
t rodot te: spingendo la prima verso il 12,00% 
e la seconda verso il 9,00%. 

Anche la presenza di fenomeni di attra-
zione di manodopera pendolare verso i poli 
fa ascendere le aliquote più sopra introdotte : 
spingendo la prima di una aliquota dell'ordi-
ne, al più, dello 0,75% e la seconda di un'ali-
quota dell'ordine, al più, dello 0,50%. 

Poiché, coeteris paribus, al crescere della 
dimensione dell'agglomerato demografico di-
minuisce il grado di probabilità della presen-
za di fenomeni di attrazione di manodopera 
pendolare, verso i poli, di entità rilevante, 
i due fenomeni ora considerati manifestano 
la tendenza a non prodursi contemporanea-
mente. 

Le aliquote, sopra introdotte, consentono 
di misurare, ovviamente in via di prima ap-
prossimazione, l'occupazione diretta o indot-
ta dalle attività turistiche, operando come 
qui di seguito è illustrato. 

Indicando con pa t t(s) e padd(s) le due ali-
quote percentuali s tandard relative agli attivi 
ed agli addetti nelle « altre attività », fissate 
secondo i livelli sopra introdotti , per area 
economica si pone : 

Pan - Palt(s) = , p a t t . 
avendo indicato con : 
patt : la quota percentuale, rispetto alla popo-
lazione residente, degli attivi nelle « altre at-
tività » dell'area oggetto di esame ; 
, patt : la quota percentuale, rispetto alla popo-
lazione residente, degli attivi relativamente 
alle attività turistiche ; cioè, la quota percen-
tuale, rispetto alla popolazione residente, dei 
residenti che, nel corso dell'anno, prestano 
la propria attività, in modo continuativo o 
no (in altre parole : per l ' intera stagione o 
no), per la presenza di attività turistiche (1) 
e che sono, pertanto, occupati nel periodo di 
alta stagione. 

Si pone, inoltre, sempre per zona turi-
stica : 

Padd — Padd(S) ~ t Padd • 
avendo indicato con: 
padd: la quota percentuale, rispetto alla po-
polazione residente, degli addett i alle « altre 
attività » dell 'area oggetto di esame; 
t podd : la quota percentuale, rispetto alla po-
polazione residente, degli addetti relativa-
mente alle attività turist iche; cioè, la quota 
percentuale, r ispetto alla popolazione resi-
dente, di coloro che, nel corso dell 'anno, pre-
stano la propria attività, in modo continuati-
vo (in altre parole : per l ' intera stagione) (2), 
per la presenza di attività turistiche. 

La differenza , patt — t padd fornisce, pertan-
to, l 'aliquota percentuale, rispetto alla popo-
lazione residente, di coloro che prestano la 
propria attività, per la presenza di attività 
turistiche, soltanto nel corso dell'alta sta-
gione. 

In conseguenza, si conosce, a questo pun-
to, con riferimento all'anno 1961, l'ammon-
tare sia della massa di coloro che risultano 
occupati per l 'intera stagione sia della massa 
di coloro che risultano occupati soltanto nel-
l'alta stagione. 

L'ammontare per zona turistica, al 1967, 
delle due considerate masse è stato determi-
nato sulla base dell'ipotesi che — tra il 1961 
ed il 1967 — la relazione, riconosciuta al 
1961, tra giornate prodotte nell 'anno dall'at-
trezzatura ricettiva (3) ed occupati diretti od 
indotti dalle attività turistiche (dati dalla 
somma degli occupati per l 'intera stagione 

alcune classi del ramo 9. (Servizi ed attività sociali 
varie), e precisamente le classi 9.05. (Attività legali, 
commerciali, tecniche ed artistiche), 9.06. (Enti ed asso-
ciazioni di carattere professionale, sindacale, politico e 
simili), 9.07. (Enti ed istituzioni ecclesiastiche e religio-
se); sono inoltre escluse, parzialmente, alcune sottoclas-
si di classi, per il resto considerate, ancora del ramo 9., 
e precisamente delle classi 9.03. (Servizi sanitari), 9.04. 
(Servizi privati per l'istruzione e la formazione profes-
sionale), 9.08. (Servizi vari non altrove classificati); infi-
ne, è escluso, totalmente, il ramo 10. (Pubblica Ammini-
strazione). Come si vede, ed è ciò che qui conta di 
rilevare, trattasi di attività che, nelle aree ora conside-
rate come pure nelle zone turistiche di cui già detto, in 
linea generale non presentano un peso relativo apprez-
zabile. Per conseguenza, nelle aree dette, in via di prima 
approssimazione è lecito trattare le aliquote « altre atti-
vità », dei due censimenti, come grandezze omogenee. 

(1) Naturalmente, sfugge alla procedura di calcolo, 
ora introdotta, l'aliquota di occupati nel settore delle 
attività turistiche che, nell'alta stagione, provengano 
dall'esterno dell'area. Anche per questo motivo, la pro-
cedura ora introdotta è stata dichiarata accettabile sol-
tanto in via di prima approssimazione. Nel territorio 
oggetto di analisi, il fenomeno della occupazione nel 
settore in oggetto di unità provenienti dall'esterno (del-
l'area) si produrrebbe, almeno in una misura che meriti 
di essere colta, nell'area economica dell'Alta Valle del-
l'Orco ed in quella dell'Alta Val Chisone, livello superiore. 
In tali aree economiche, il livello assunto dal fenomeno 
in oggetto è stato stimato sulla base di una analisi di-
retta nelle aree interessate. 

(2) Trattasi di proposizione lecita, in quanto il cen-
simento ha avuto luogo in un giorno dell'anno (15 otto-
bre) che, in generale, non appartiene all'alta stagione 
turistica. 

(3) In realtà, in questo caso — per carenza di infor-
mazioni — non dall'attrezzatura ricettiva, bensì dall'ali-
quota dell'attrezzatura ricettiva costituita dal comparto 
alberghiero (la quale, per altro, ò quella trascinante 
rispetto all'occupazione nel settore). Questa inevitabile 
semplificazione risulta accettabile solo nell'ipotesi che 
la distribuzione della massa delle giornate prodotte nel-
l'anno tra l'attrezzatura ricettiva alberghiera e quella 
extralberghiera non abbia subito, nel periodo in oggetto, 
modificazioni di apprezzabile entità: si tratta di un'ipo-
tesi che, in generale, può essere ragionevolmente 
avanzata. 



e di quelli che lo sono soltanto nell'alta sta-
gione) si sia modificata per un incremento 
della produttività del lavoro dell'ordine del-
l'I % all'anno. 

Le grandezze così ottenute sono state pe-
requate tra loro mediante una retta di regres-
sione rispetto ad una variabile fondata sulla 
dimensione delle attrezzature turistiche, la 
quale è stata costruita riconducendo le at-
trezzature turistiche, quali i posti letto dei 
vari elementi dei comparti ricettivi, ad una 
unità standard convenzionalmente fissata, e 
ciò sulla base dei prezzi spuntati dalle unità 
delle singole attrezzature ricettive. 

Le due masse di occupati ora considerate, 
gli occupati-intera stagione e gli occupati-alta 
stagione, sono stati tradotti in unità teoriche 
di occupati, gli occupati-anno intero, fissan-
do, da un lato, sulla base dei vigenti contratti 
collettivi di lavoro dei settori interessati, 
l 'anno lavorativo in 300 giornate lavorati-
ve ( 1 ) e tenendo conto, dall'altro, della du-
rata sia dell'intera stagione turistica sia del-
l'alta stagione turistica (2) (3). 

Posto quanto sopra, ne consegue che, con 
riferimento all'insieme delle zone turistiche 
considerate, le unità teoriche di occupati, od 
occupati-anno intero, ammonterebbero, nel 
1967, a circa 7.665. 

trovare in ordine decrescente: con riferimento a tale 
successione di frequenza, il punto della stessa in cui si 
riconosceva il salto più alto tra frequenze successive 
veniva assunto come punto di separazione tra i segmenti 
di stagione turistica da attribuire all'alta stagione e 
quelli da attribuire al resto della stagione turistica. 

(3) Secondo quanto segue: 

area economica 

(1) Secondo i vigenti contratti collettivi di lavoro dei 
settori interessati, il numero delle giornate lavorative 
nell'anno ammonterebbe all'ordine di grandezza di 280 
unità. Occorre tener presente, però, che, nel campo in 
oggetto, si riconosce una elevata frequenza del lavoro 
straordinario, il quale farebbe salire il numero delle 
giornate lavorative nell'anno all'ordine di grandezza di 
290 unità. A questo occorre aggiungere che un'aliquota 
elevata dell'occupazione è costituita da lavoratori in 
proprio, per i quali il numero delle giornate lavorative 
nell'anno tenderebbe a crescere ulteriormente. Tenendo 
conto di quanto sopra, in via di prima approssimazione 
si è assunto, in linea generale, un numero di giornate 
lavorative nell'anno dell'ordine di 300 unità. 

(2) La stagione turistica si intende costituita dalla 
parte dell'anno in cui si riconoscono frequenze nelle 
attrezzature turistiche significativamente diverse da 
zero. 

Per determinare l'alta stagione turistica si è operato 
come qui di seguito è detto. Ripartita la stagione turi-
stica in segmenti opportunamente configurati e ricono-
sciute le frequenze nelle attrezzature turistiche relative 
a ciascuno di tali segmenti, i segmenti detti sono stati 
ordinati in modo che le relative frequenze si venissero a 
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ti 
o ^ o 
Cfl w 
Vi u 
« 2 

Media Val Chiusetta 
Bassa Val Chiusella 
Val Soana 
Alta Valle dell'Orco 
Media Valle dell'Orco 
Alte Valli di Lanzo 
Medie Valli di Lanzo 
Basse Valli di Lanzo 
Alta Valle di Susa, livello superiore 
Alta Valle di Susa, livello inferiore 
Media Valle di Susa 
Bassa Valle di Susa, livello superiore 
Bassa Valle di Susa, livello inferiore 
Alta Val Chisone, livello superiore 
Alta Val Chisone, livello inferiore 
Media Val Chisone 
Bassa Val Chisone 

Media Val Sangone 
Bassa Val Sangone 
Alta Val Germanasca 
Media Val Germanasca 
Val Pellice 
All'imbocco della Val Chiusella 
Rilievi laterali all'imbocco della Valle 

dell'Orco 
Piana all'imbocco della Valle dell'Orco 
Compresa tra la Valle dell'Orco e le 

Valli di Lanzo 
All'imbocco delle Valli di Lanzo, livello 

superiore 
All'imbocco delle Valli di Lanzo, livello 

inferiore 
Compresa tra le Valli di Lanzo e la 

Valle di Susa 
All'imbocco della Valle di Susa, livello 

superiore 
All'imbocco della Valle di Susa, livello 

inferiore 
All'imbocco della Val Sangone 
Compresa tra la Val Sangone e la Val 

Chisone 
All'imbocco della Val Chisone, livello 

superiore 
All'imbocco della Val Chisone, livello 

inferiore 
All'imbocco della Val Pellice 
Lago di Candia 
Collina Torinese 
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La durata dell'intera stagione, come pure quella 
dell'alta stagione, è data, in generale, dalla sommatoria 
di periodi lunghi (estivi e, talora, anche invernali) e di 
periodi brevi (fine settimana e simili). 



1.3.5. LIVELLO DELLA FUNZIONE TURISTICA DELL'INSIEME 
DELLE ZONE TURISTICHE CONSIDERATE 

L'indicatore del grado della funzione turi-
stica, il quale concerne gli effetti dell'attività 
turistica sull'occupazione dell'insieme delle 
zone turistiche considerate (6,2% della po-
polazione attiva occupata per effetto della 
presenza di attività turistiche), farebbe col-
locare l'insieme delle zone turistiche consi-
derate al livello medio. 

In particolare, gli indicatori sensibili alla 
forma di turismo che comporta il pernotta-
mento, e precisamente quelli relativi all'in-
tensità di attrezzatura per il ricovero, all'in-
tensità della massa di utenti di tale attrezza-
tura e della massa di spese relative (0,43 

posti letto, 29 presenze di utenti, 90.000 lire, 
per unità di popolazione residente), fareb-
bero collocare l'insieme delle zone turistiche 
considerate al livello medio. 

Poiché il primo degli indicatori conside-
rati è sensibile all'insieme delle forme di tu-
rismo, e quindi anche alla forma di turismo 
che non comporta il pernottamento, ne con-
seguirebbe che l'insieme delle zone conside-
rate sarebbe caratterizzato dall'equilibrio 
delle due forme di turismo (quella che com-
porta il pernottamento e quella che non lo 
comporta) . 



1.4. LA SITUAZIONE DEL SETTORE AL 1970 

1.4.1. L'ATTREZZATURA RICETTIVA 

La stima dell'incremento dell'attrezzatura 
ricettiva tra il 1967 ed il 1970 è stata ottenuta 
sulla base di una articolata procedura, della 
quale ora si dirà. 

In primo luogo, si è proceduto, a livello 
di area economica, alla raccolta di informa-
zioni in ordine ai programmi in corso ed a 
quelli non ancora in corso ma pervenuti ad 
uno stadio del processo di decisione tale da 
far ritenere ragionevole la loro realizzazione 
entro l'epoca considerata. Limitatamente agli 
elementi del comparto alberghiero (alberghi 
e pensioni, locande), le informazioni — rac-
colte come sopra detto — sono state poste a 
raffronto, e ciò a livello di zona turistica, con 
i risultati di una stima statistica al 1970 fon-
data sull'analisi degli incrementi, relativi al 
periodo 1961 - '67 per gli alberghi e pensioni 
ed al periodo 1963 - '67 per le locande, cor-
relati alla dimensione iniziale. Detto con-
fronto ha indotto ad apportare una corre-
zione sistematica a tutt i i risultati della rile-
vazione cui sopra si è fat to cenno (sia a 
quelli relativi al comparto alberghiero sia a 
quelli relativi al comparto extralberghiero), 
risultati sistematicamente inferiori al vero, 
in quanto entro il periodo considerato pote-
vano prodursi anche opere il cui processo di 
decisione, al momento iniziale del periodo, 
non era stato ancora avviato (opere, pertan-
to, in nessun modo rilevabili) (1) . 

Con riferimento all'insieme delle zone tu-
ristiche considerate, si produrrebbe, nel pe-
riodo 1967-'70, un incremento di circa 990 
posti letto in alberghi e pensioni (facendo 
rilevare un tasso annuo medio dell'ordine del 
3,6%), di circa 260 posti letto in locande 
(facendo rilevare un tasso annuo medio del-
l 'ordine del 2,2%), per un totale di circa 
1.250 unità del comparto alberghiero (facen-
do rilevare un tasso annuo medio dell'ordine 
del 3,2%). 

Sempre con riferimento all'insieme delle 
zone turistiche considerate, si produrrebbe, 
nel periodo 1967- '70, un incremento di circa 
8.810 posti letto nella modalità « alloggi in 
affitto » dell 'attrezzatura ricettiva extralber-
ghiera (facendo rilevare un tasso annuo me-

dio dell'ordine del 5,9% ), di circa 10.960 posti 
letto nella modalità « alloggi in proprietà » 
dell'attrezzatura ricettiva extralberghiera (fa-
cendo rilevare un tasso annuo medio dell'or-
dine del 6,5% ), nessun incremento nella mo-
dalità « altro » dell'attrezzatura ricettiva ex-
tralberghiera, per un totale di circa 19.770 
unità del comparto extralberghiero (facendo 
rilevare un tasso annuo medio dell'ordine 
del 5,7%). 

Da quanto sopra detto consegue che si 
produrrebbe, nel periodo 1967-'70, un incre-
mento di circa 21.020 posti letto (facendo 
rilevare un tasso annuo medio dell'ordine 
del 5,4%). 

Pertanto, con riferimento all'insieme del-
le zone turistiche considerate, alla fine anno 
1970 i posti letto in alberghi e pensioni am-
monterebbero a circa 9.940 unità, i posti let-
to in locande a circa 4.080 unità, per com-
plessivi circa 14.020 posti letto del comparto 
alberghiero. 

Analogamente, sempre con riferimento al-
l'insieme delle zone turistiche considerate, 
alla fine anno 1970 i posti letto della moda-
lità « alloggi in affitto » del comparto extral-
berghiero ammonterebbero a circa 55.510 
unità, i posti letto della modalità « alloggi 
in proprietà » del comparto extralberghiero 
ammonterebbero a circa 63.460 unità, i posti 
letto della modalità « altro » del comparto 
extralberghiero ammonterebbero a circa 
10.820 unità, per complessivi circa 129.790 
posti letto del comparto extralberghiero. 

Da quanto sopra detto consegue che il 
parco posti letto totale ammonterebbe, alla 
fine anno 1970, a circa 143.810 unità. 

La s t rut tura dell 'attrezzatura ricettiva 
non presenterebbe al 1970 modificazioni, ri-
spetto al 1967, che valga la pena di cogliere. 

(1) La composizione dell'incremento del comparto 
extralberghiero è stata determinata sotto le ragionevoli 
ipotesi che la modalità « altro » rimanga pressoché co-
stante e che le posizioni reciproche delle altre due mo-
dalità (« alloggi in affitto » ed « alloggi in proprietà ») 
non subiscano variazioni apprezzabili. 



1.4.2. LE PRESENZE TURISTICHE 

Per quanto concerne il sistema di attrez-
zature in oggetto, è emerso che, nel periodo 
considerato, non si sarebbero prodotte varia-
zioni apprezzabili relativamente al numero 
di presenze nell'anno per posto letto, e per-
tanto sono state conservate le determinazio-
ni ottenute sulla base della elaborazione con-
dotta con riferimento al 1967 (1). 

Con riferimento alle zone turistiche con-
siderate, si produrrebbe, nel periodo 1967-70, 
un incremento di circa 68 mila presenze in 
alberghi e pensioni (facendo riconoscere un 
tasso annuo medio dell'ordine del 3,3%), di 
circa 14 mila presenze in locande (facendo 
riconoscere un tasso annuo medio dell'ordine 
del 2,1%), per un totale di circa 82 mila 
presenze nel comparto alberghiero (facendo 
riconoscere un tasso annuo medio dell'ordine 
del 3,0%). 

Sempre con riferimento all'insieme delle 
zone turistiche considerate, si produrrebbe, 
nel periodo 1967- '70, un incremento di circa 
494 mila presenze nella modalità « alloggi in 
affitto » dell 'attrezzatura ricettiva extrafber-
ghiera (facendo riconoscere un tasso annuo 
medio dell'ordine del 6,1%), di circa 925 mi-
la presenze nella modalità « alloggi in pro-
prietà » dell 'attrezzatura ricettiva extralber-
ghiera (facendo riconoscere un tasso annuo 
medio dell 'ordine del 6,6%), nessun incre-
mento nella modalità « altro » dell'attrezza-
tura ricettiva extralberghiera, per un totale 
di circa 1 milione 419 mila presenze nel com-
parto extralberghiero (facendo riconoscere 

un tasso annuo medio dell'ordine del 5,9%). 
Da quanto sopra detto consegue che si 

produrrebbe, nel periodo 1967- '70, un incre-
mento di circa 1 milione 501 mila presenze 
nel sistema di attrezzature ricettive in og-
getto (facendo riconoscere un tasso annuo 
medio dell'ordine del 5,6% ). 

Pertanto, con riferimento all'insieme del-
le zone turistiche considerate, nel 1970 le 
presenze di turisti in alberghi e pensioni am-
monterebbero a circa 733 mila unità, le pre-
senze in locande ammonterebbero a circa 
233 mila unità, per un totale di circa 966 
mila presenze nel comparto alberghiero. 

Analogamente, sempre con riferimento 
all'insieme delle zone turistiche considerate, 
nel 1970 le presenze di turisti nella modalità 
« alloggi in affitto » dell 'attrezzatura ricettiva 
extralberghiera ammonterebbero a circa 3 
milioni 17 mila unità, nella modalità « allog-
gi in proprietà » dell 'attrezzatura ricettiva 
extralberghiera a circa 5 milioni 284 mila 
unità, nella modalità « altro » dell'attrezza-
tura ricettiva extralberghiera a circa 649 mi-
la unità, per un totale di circa 8 milioni 950 
mila presenze nel comparto extralberghiero. 

Da quanto sopra detto consegue che la 
massa delle presenze nel sistema di attrez-
zature ricettive che comportano il pernotta-
mento ammonterebbe, nel 1970, a circa 9 mi-
lioni 916 mila unità. 

(1) Cfr.: tabella di cui alla nota (1) di pag. 29. 

1.4.3. LE SPESE DEI TURISTI 

L'ammontare delle spese dei turisti è sta-
to determinato tenendo invariata la grandez-
za « spesa giornaliera media del turista » 
(con riferimento al comparto dell'attrezza-
tura ricettiva nel quale il turista risulta ospi-
tato) come ot tenuta per il 1967; in altre pa-
role, il definito ammontare è stato determi-
nato sotto la condizione di conservare inva-
riata l ' indicata grandezza. 

Questa posizione consente di sot t rarre i 
confronti tra le spese dei turisti al 1967 ed 
al 1970 alle perturbazioni derivanti dalla va-
riazione del valore della lira, ma sott intende 
una ipotesi di costanza dei prezzi relativi del 
settore, la quale per al tro può essere consi-

derata accettabile data l'esiguità dell'inter-
vallo temporale cui si fa riferimento ( 1 ). 

Con riferimento all 'insieme delle zone tu-
ristiche considerate, si produrrebbe, nel pe-
riodo 1967-'70, un incremento nelle spese 
dei turisti dell 'ordine di 4 miliardi 546 mi-
lioni di lire (facendo riconoscere un tasso 
annuo medio dell 'ordine del 5,6%). Di tale 
ammontare di spese circa 431 milioni di lire 

(1) Mentre, d'altra parte, non si disponeva di ele-
menti per stimare, in modo soddisfacente, la variazione 
dei prezzi relativi del settore. 



proverrebbero dalla massa dei turisti ospi-
tata nell 'attrezzatura ricettiva del comparto 
alberghiero (ove si riconoscerebbe un tasso 
annuo medio dell'ordine del 2,8%), circa 4 
miliardi 115 milioni di lire proverrebbero 
dalla massa dei turisti ospitata nell'attrez-
zatura ricettiva del comparto extralberghiero 
(ove si riconoscerebbe un tasso annuo medio 
dell'ordine del 6,2%). (Il considerato am-
montare di spese si ripartirebbe, tra le voci 
di spesa introdotte, come segue: circa 477 
milioni di lire andrebbero alla voce « allog-
gio », circa 2 miliardi 374 milioni di lire alla 
voce « vitto », circa 1 miliardo 695 milioni di 
lire alla voce « altre spese ». In particolare, 
con riferimento alla massa di turisti ospitata 
nell 'attrezzatura ricettiva del comparto al-
berghiero : circa 106 milioni di lire andreb-
bero alla voce « alloggio », circa 169 milioni 
di lire alla voce « vitto », circa 156 milioni 
di lire alla voce « altre spese » ; con riferi-
mento alla massa di turisti ospitata nell'at-
trezzatura ricettiva del comparto extralber-
ghiero: circa 371 milioni di lire andrebbero 
alla voce « alloggio », circa 2 miliardi 205 
milioni di lire alla voce « vitto », circa 1 mi-
liardo 539 milioni di lire alla voce « altre 
spese »). 

Pertanto, con riferimento all'insieme delle 
zone turistiche considerate, nel 1970, le spese 
dei turisti ammonterebbero a circa 30 mi-
liardi 356 milioni di lire. Di tale ammontare 
di spese circa 5 miliardi 383 milioni di lire 
proverrebbero dalla massa dei turisti ospi-

tata nell'attrezzatyra ricettiva del comparto 
alberghiero, circa 24 miliardi 973 milioni di 
lire proverrebbero dalla massa dei turisti 
ospitata nell'attrezzatura ricettiva del com-
parto extralberghiero. (Il considerato am-
montare di spese si ripartirebbe, tra le voci 
di spesa introdotte, come segue: circa 3 mi-
liardi 584 milioni di lire andrebbero alla voce 
« alloggio », circa 15 miliardi 912 milioni di 
lire alla voce « vitto », circa 10 miliardi 860 
milioni di lire alla voce « altre spese ». In 
particolare, con riferimento alla massa di tu-
risti ospitata nell 'attrezzatura ricettiva del 
comparto alberghiero: circa 1 miliardo 991 
milioni di lire andrebbero alla voce « allog-
gio », circa 2 miliardi 100 milioni di lire alla 
voce « vitto », circa 1 miliardo 992 milioni di 
lire alla voce « altre spese » ; con riferimento 
alla massa di turisti ospitata nell 'attrezzatura 
ricettiva del comparto extralberghiero : circa 
2 miliardi 293 milioni di lire andrebbero alla 
voce « alloggio », circa 13 miliardi 812 milioni 
di lire alla voce « vitto », circa 8 miliardi 868 
milioni di lire alla voce « altre spese »). 

Come già detto per il 1967, con riferimen-
to specifico alle voci « vitto » ed « altre spe-
se » e, per conseguenza, con riferimento al 
totale, i dati, così elaborati, sono approssi-
mati per difetto, in quanto non tengono con-
to delle spese compiute sia dalle aliquote di 
turisti che non pernottano, ma consumano 
pasti, sia dalle aliquote di turisti che non 
pernottano e non consumano pasti. 

1.4.4. L'OCCUPAZIONE 

Il livello dell'occupazione diretta o indot-
ta dalle attività turistiche, al 1970, è stato 
determinato sotto il seguente quadro artico-
lato di ipotesi per quanto concerne il livello 
del tasso annuo medio di incremento della 
produtt ività del lavoro nel set tore: 

a) nelle aree economiche interessate — 
oltre che alla fo rma « turismo breve » — an-
che alla forma « turismo lungo », « alte » ( 1 ) 
« supe r io r i» (1): ordine di grandezza del 
3,0% ; 

b) nelle aree economiche interessate — 
oltre che alla forma « turismo breve » — an-
che alla forma « turismo lungo », « alte » non 
« superiori » (2) e « medie » (1) « superiori » : 
ordine di grandezza del 2,5% ; 

c) nelle aree economiche interessate — 
oltre che alla forma « turismo breve » — an-
che alla forma « turismo lungo », « medie » 

non « superiori » e « basse » (1) « superiori » 
e nelle aree economiche interessate — preva-
lentemente — alla forma « turismo breve », 
« superiori » : ordine di grandezza del 2,0% ; 

d) nelle aree economiche interessate — 
oltre che alla forma « turismo breve » — an-
che alla forma « turismo lungo », « basse » 
non « superiori » e nelle aree economiche in-
teressate — prevalentemente — alla forma 
« turismo breve », non « superiori » : ordine 
di grandezza dell'I,5% (3). 

(1) Secondo la definizione introdotta a pag. 19. 
(2) Intendendo per forma non « superiore » sia la 

forma « inferiore » sia quella in cui si abbia « assenza 
di differenziazione », secondo le definizioni a ciò intro-
dotte a pag. 19. 

(3) Poiché, nel corso del periodo considerato, la 
composizione dell'attrezzatura in oggetto farebbe rile-



Con riferimento all'insieme delle zone tu-
ristiche considerate, si produrrebbe, nel pe-
riodo 1967-70, un incremento di circa 695 
unità teoriche di occupati, od occupati-an-
no intero (facendo riconoscere un tasso an-
nuo medio dell'ordine del 2,9%). 

Posto quanto sopra, ne consegue che, con 
riferimento all'insieme delle zone turistiche 

considerate, le unità teoriche di occupati, od 
occupati-anno intero, ammonterebbero, nel 
1970, a circa 8.360. 

vare qualche modificazione, dal punto di vista operativo 
si è resa necessaria la trasformazione di ciascuna unità 
dell'attrezzatura stessa in termini di una conveniente-
mente configurata unità standard: ciò è stato fatto sulla 
base della capacità di ciascuna unità di produrre reddito 
nell'anno. 

1.4.5. TENDENZA DELLA FUNZIONE TURISTICA DELL'INSIEME 
DELLE ZONE TURISTICHE CONSIDERATE 

Il grado della funzione turistica manife-
sterebbe la tendenza a crescere debolmente, 
per effetto del debole incremento dell'attrez-
zatura ricettiva. Detta tendenza non sarebbe 

comunque tale da modificare il livello dell'in-
sieme delle zone turistiche considerate in una 
misura che possa essere colta. 



1.5. GLI INVESTIMENTI NECESSARI NEL 
PERIODO 1967-'70 

1.5.1. COSTI UNITARI 

Il costo unitario per la produzione di po-
sti letto è stato determinato con riferimento 
ai seguenti gruppi, per questo aspetto suffi-
cientemente omogenei, di modalità di attrez-
zatura ricettiva: alberghi e pensioni; locan-
de; insieme delle modalità « alloggi in affit-
to » ed « alloggi in proprietà » del comparto 
extralberghiero (1). 

Si consideri, in primo luogo, il gruppo 
costituito dall'insieme delle modalità « al-
loggi in affitto » ed « alloggi in proprietà ». 

Nella ragionevole ipotesi che si conservi 
per il parco posti letto extralberghieri una 
distribuzione, secondo le possibili modalità, 
non dissimile, almeno in misura apprezzabile, 
da quella riconosciuta al 1967 — ove si tenga 
conto che : il costo di costruzione di una stan-
za ( = vano utile con la corrispondente ali-
quota di vani accessori) ammonta, ove si fac-
cia riferimento al comparto « edilizia non sov-
venzionata », a 1,875 milioni di lire (2) (3 ) ; 
il grado di affollamento che si accoglie è 
quello di una persona per stanza (e quindi, 
per quanto ha qui interesse, è quello corri-
spondente alla posizione 1 stanza — 1 posto 
letto) (4 ) ; il quadro di funzioni da assicu-
rare, sia dal punto di vista qualitativo sia dal 
punto di vista quantitativo, è meno consi-
stente che per un alloggio destinato a resi-
denza permanente —, ne deriva che può as-
sumersi, per il costo unitario di costruzione 
di un posto letto extralberghiero, all'epoca 
1967, un valore non superiore all 'ordine di 
1,875 milioni di lire. 

All'indicato costo di costruzione occorre 
aggiungere il costo per l'acquisizione del ter-
reno necessario. 

Al livello di approssimazione qui adottato, 
il costo in oggetto assume una dimensione 
— che si può apprezzare — soltanto nei terri-
tori turistici di livello superiore, e, ivi, alme-
no in via di prima approssimazione, appare 
essere funzione del numero di posti letto 
turistici presenti nel centro (per comodità ed 
in via di pr ima approssimazione, presenti nel 
comune) (5). Nell'ipotesi che all 'unità stanza 

si possa assegnare — in media — un volume 
costruito dell'ordine di 100 metri cubi, che 
il volume costruito (in metri cubi) per unità 
di superficie (in metri quadrat i ) sia compre-
so tra gli ordini di grandezza 1 e 2, che (po-
sto quanto sopra) come indicatore del prez-
zo del terreno possa essere assunto il seguen-
te sistema : 

classi di ampiezza prezzo 
dei comuni in termini del terreno in lire 
di posti letto turistici al metro quadrato 

fino a 3.000 2.000 
oltre 3.000 e fino a 10.000 4.000 

oltre 10.000 10.000; 

(1) Non si è ritenuto necessario determinare, in mo-
do specifico, il costo unitario per la produzione di posti 
letto nella modalità « altro » del comparto extralber-
ghiero, in quanto nelle zone turistiche in oggetto gli 
elementi riconducibili a tale modalità rappresentano 
un'aliquota così trascurabile del parco posti letto extral-
berghieri, che verrebbe prodotto nell'intervallo tra il 
1967 ed il 1970, da consentire, in ria di primissima ap-
prossimazione, di attribuire a tale aliquota il costo uni-
tario determinato con riferimento alle modalità « allog-
gi in affitto » ed « alloggi in proprietà » del comparto 
extralberghiero, senza per questo incorrere in un errore 
in qualche modo apprezzabile. 

(2) Ove si tenga conto che, all'inizio del periodo in 
oggetto, il costo medio per la costruzione di un vano 
poteva stimarsi (sulla base di opportune elaborazioni 
condotte sui dati forniti dagli « Annuari statistici del-
l'attività edilizia e delle opere pubbliche » dell'Istat) 
pari ad 1,1 milioni di lire e che l'aliquota di vani acces-
sori associabile ad un vano utile poteva porsi pari al-
l'ordine di grandezza di 0,7. 

(3) Ove si tenga conto che il recupero, in una misura 
che non sia trascurabile, di aliquote del patrimonio edi-
lizio esistente, può essere ottenuto solo nel quadro di 
piani urbanistici comprensoriali che ne predispongano 
le condizioni (e, pertanto, non può ragionevolmente 
considerarsi in questo contesto). 

(4) In realtà, si produrrà un incremento del grado 
di affollamento del comparto in oggetto, in conseguenza 
del processo di riduzione del grado di affollamento del 
parco esistente. Quanto agli effetti sulla contabilità, i 
due fenomeni tendono a compensarsi. 

(5) Tale funzione è stata costruita tenendo conto di 
tutte le informazioni comunque disponibili, le quali, 
naturalmente, non costituiscono un insieme esaustivo; 



avendo avanzato la posizione 1 stanza = 1 
posto letto, ne conseguono — con riferimento 
al posto letto extralberghiero — i seguenti 
costi per l'acquisizione del terreno : 

area economica milioni 
di lire 

Alta Valle di Susa, livello superiore 0,275 
Bassa Valle di Susa, livello superiore 0,125 
Alta Val Chisone, livello superiore 0,275 
All'imbocco delle Valli di Lanzo, li-

vello superiore 0,125 
All'imbocco della Valle di Susa, li-

vello superiore 0,125 
All'imbocco della Val Chisone, livel-

lo superiore 0,125. 

Ne deriva che, nei considerati territori 
turistici di livello superiore, possono assu-
mersi per il costo unitario di costruzione di 
un posto letto extralberghiero, all'epoca 1967, 
valori non superiori ai seguenti : 

area economica milioni 
di lire 

Alta Valle di Susa, livello superiore 2,150 
Bassa Valle di Susa, livello superiore 2,000 
Alta Val Chisone, livello superiore 2,150 
All'imbocco delle Valli di Lanzo, li-

vello superiore 2,000 
All'imbocco della Valle di Susa, li-

vello superiore 2,000 
All'imbocco della Val Chisone, livel-

lo superiore 2,000. 

In pr imo luogo, al detto costo occorre ag-
giungere il costo per la produzione dell'at-
trezzatura e dell 'arredamento relative al con-
siderato posto letto, il quale può essere sti-
mato pari all 'ordine del 10-15% del costo 
per la costruzione del posto letto medesimo 
ed è stato, pertanto, assunto nella misura 
di 0,250 milioni di lire. 

Al detto costo occorre aggiungere, inoltre, 
il costo per la produzione delle infrastrut tu-
re, fisiche e sociali, necessarie per consentire 
un 'adeguata fruizione del posto letto in og-
get to; detto costo può, in via di pr ima ap-
prossimazione, assimilarsi al costo occorren-
te per la produzione delle infras t rut ture , fi-
siche e sociali, relative ad una nuova unità di 
popolazione (con l'esclusione della quota 
relativa alle istituzioni scolast iche): pertan-
to, ove si assumano i valori medi al 1967 dei 
costi delle così circoscritte in f ras t ru t tu re per 

una nuova unità di popolazione, ottenuti con 
riferimento a masse di popolazione opportu-
namente consistenti — a questo scopo, si è 
ritenuto di assumere come riferimento le po-
polazioni delle aree ecologiche ( 1 ) — e pon-
derati con tali masse di popolazione, si ottie-
ne un costo dell'ordine di 0,260 - 0,270 milioni 
di lire ; per opportuna cautela, può assumer-
si, invece, il più elevato dei costi medi per le 
masse di popolazione opportunamente consi-
stenti considerate — in questo caso, per le 
masse di popolazione relative alle aree eco-
logiche —, il quale ammonta a 0,300 milioni 
di lire per nuova unità di popolazione (in 
questo caso, per posto letto). 

Al costo di costruzione di un posto letto 
del tipo in oggetto, occorre aggiungere in-
fine, sempre per consentirne un'adeguata 
fruizione, il costo per la produzione della 
quota di attività terziarie richieste dalla pre-
senza dello stesso posto letto. Anche in que-
sto caso, si è fat to riferimento al costo per la 
produzione della quota di attività terziarie 
suscitate dalla presenza di una nuova unità 
di popolazione. Tenendo conto della aliquota 
della spesa giornaliera avviata dal turista del 
comparto in oggetto all 'attività terziaria e 
del grado di utilizzazione dei posti letto rela-
tivi, in via di primissima approssimazione si 
può ritenere che la quota di attività terziarie 
suscitate dalla presenza di un posto letto del 
tipo in oggetto presenti un ordine di gran-
dezza pari allo 0,8 della quota di attività ter-
ziarie suscitate dalla presenza di una nuova 
unità di popolazione. Pertanto, si è assunto — 
come costo relativo — un importo pari allo 
0,8 del costo per la produzione della quota 
di attività terziarie suscitate da una nuova 
unità di popolazione. Con riferimento al 1967, 
si ottiene in Piemonte, per tale ultimo costo, 
una media dell 'ordine di circa 0,850 milioni 
di l ire; anche qui, per motivi di cautela (in 
questo caso, ancora più opportuna, ove si 
tenga presente che il dato adoperato non 
corrisponde ad una situazione di ottimo, ma 
è fondato su quanto è avvenuto, nella regio-
ne piemontese, nell 'anno di r i fer imento) , può 
assumersi, invece, un valore prossimo al li-
vello più elevato per area ecologica e, per-

per ottenere il quale sarebbe stato necessario condurre 
una ricerca, laboriosa al punto che, difficilmente, i rela-
tivi risultati avrebbero potuto ricompensare dei costi 
necessari (con riferimento, almeno, al livello di appros-
simazione qui occorrente). 

(1) In sede di studi per l'elaborazione del primo 
piano regionale per il Piemonte, con il termine « area 
ecologica» si è inteso fare riferimento ad una struttura 
territoriale (costituita dal polo e dal corrispondente 
intorno) al cui interno le funzioni fondamentali della 
vita civile devono risultare organizzate, ad un livello 
sufficientemente elevato, in modo autonomo (cfr.: Ires, 
« Linee per l'organizzazione del territorio della regione », 
Torino, 1966). 



tanto, dell'ordine di 1,000 milioni di lire per 
nuova unità di popolazione. Ne consegue 
che, per quanto sopra detto, può assumersi, 
come costo per la produzione della quota di 
attività terziarie suscitate da un posto letto 
del tipo in oggetto, l ' importo di 0,800 milioni 
di lire. 

so dei territori turistici di livello superiore. 
Ove si tenga conto del fat to che un posto 
letto del tipo in oggetto richiede 1,3 stanze, 
ne conseguono, nei territori ora considerati, 
i seguenti costi per l'acquisizione del ter-
reno : 

Ne consegue, in definitiva, un costo totale 
(cioè, per la produzione e per consentirne 
un'adeguata fruizione) per posto letto del 
tipo in oggetto, nei territori turistici di livel-
lo non superiore, non superiore all 'ordine di 
3,225 milioni di lire e, nei territori turistici 
di livello superiore, non superiore ai seguenti 
valori : 

milioni area economica di lire 
Alta Valle di Susa, livello supe-

riore 3,500 
Bassa Valle di Susa, livello supe-

riore 3,350 
Alta Val Chisone, livello supe-

riore 3,500 
All'imbocco delle Valli di Lanzo, 

livello superiore 3,350 
All'imbocco della Valle di Susa, 

livello superiore 3,350 
All'imbocco della Val Chisone, li-

vello superiore 3,350(1). 

milioni area economica 

Alta Valle di Susa, livello superiore 0,350 
Bassa Valle di Susa, livello superiore 0,175 
Alta Val Chisone, livello superiore 0,350 
All'imbocco delle Valli di Lanzo, li-

vello superiore 0,175 
All'imbocco della Valle di Susa, li-

vello superiore 0,175 
All'imbocco della Val Chisone, livel-

lo superiore 0,175. 

Ne deriva che, nei considerati territori tu-
ristici di livello superiore, possono assumersi 
per il costo unitario di costruzione di un po-
sto letto in alberghi e pensioni, all'epoca 
1967, i seguenti valori: 

area economica 

Si consideri, in secondo luogo, il gruppo 
costituito dagli alberghi e pensioni. 

Il costo di costruzione di un posto letto 
del tipo in oggetto è stato determinato a par-
tire dal costo di costruzione di una stanza, 
ot tenuto — quest 'ultimo —, come sopra det-
to, sulla base del seguente insieme di ragio-
nevoli ipotesi : in uno stabilimento del tipo 
in oggetto, per ogni stanza assegnata alla 
funzione dormire deve potersi disporre di 
un'aliquota di fabbricato riconducibile ad 
un'al tra stanza per l 'insieme delle altre fun-
zioni; la distribuzione del numero dei posti 
letto per stanza, relativa alle stanze adibite 
alla funzione dormire, fa emergere un valore 
medio di posti letto per stanza compreso tra 
1,5 e 2,0: per opportuna cautela, può assu-
mersi il limite inferiore di tale intervallo. 

Da quanto sopra detto consegue che un 
posto letto del tipo in oggetto richiede 1,3 
stanze; in conseguenza, il relativo costo di 
costruzione può indicarsi nell 'ordine di gran-
dezza di 2,500 milioni di lire. 

Come risulta da quanto detto a pag. 40, 
il costo del terreno è assunto soltanto nel ca-

milioni 
di lire 

Alta Valle di Susa, livello superiore 2,850 
Bassa Valle di Susa, livello superiore 2,675 
Alta Val Chisone, livello superiore 2,850 
All'imbocco delle Valli di Lanzo, li-

vello superiore 2,675 
All'imbocco della Valle di Susa, li-

vello superiore 2,675 
All'imbocco della Val Chisone, livel-

lo superiore 2,675. 

In primo luogo, al detto costo occorre ag-
giungere il costo per la produzione dell'at-
trezzatura e dell 'arredamento relative al con-
siderato posto letto, il quale può essere sti-
mato pari all 'ordine del 10% del costo per 
la costruzione del posto letto medesimo ed 
è stato, pertanto, assunto nella misura di 
0,250 milioni di lire. 

Al detto costo occorre aggiungere, inoltre, 
il costo per la produzione delle infrastrut tu-
re, fisiche e sociali, necessarie per consentire 
un'adeguata fruizione del posto letto in 
oggetto; come si è visto con riferimento al-

ti) Nei calcoli di cui nel seguito sono stati assunti 
tali ordini di grandezza unitari. 



l 'attrezzatura ricettiva extralberghiera, detto 
costo può assumersi, in via di prima appros-
simazione, pari all'ordine di grandezza di 
0,300 milioni di lire per posto letto. 

Al costo di costruzione di un posto letto 
occorre aggiungere, infine, sempre per con-
sentirne un'adeguata fruizione, il costo per 
la produzione della quota di attività terziarie 
richieste dalla presenza dello stesso posto let-
to. Tenendo conto della aliquota della spesa 
giornaliera avviata dal turista del comparto 
in oggetto all'attività terziaria e del grado di 
utilizzazione dei posti letto relativi, in via di 
primissima approssimazione si può ritenere 
che la quota di attività terziarie suscitate dal-
la presenza di un posto letto del tipo in og-
getto presenti lo stesso ordine di grandezza 
della quota di attività terziarie suscitate dal-
la presenza di una nuova unità di popola-
zione. Pertanto, si è assunto come costo rela-
tivo un importo pari al costo per la produ-
zione della quota di attività terziarie suscita-
te da una nuova unità di popolazione. Ne 
consegue che può assumersi un importo del-
l 'ordine di 1,000 milioni di lire per posto 
letto. 

Ne consegue, in definitiva, un costo totale 
(cioè, per la produzione e per consentirne 
un'adeguata fruizione) per posto letto del ti-
po in oggetto, nei territori turistici di livello 
non superiore, dell 'ordine di 4,050 milioni di 
lire e, nei terri tori turistici di livello supe-
riore, dei seguenti ordini di grandezza : 

area economica milioni 
di lire 

Alta Valle di Susa, livello superiore 4,400 
Bassa Valle di Susa, livello superiore 4,225 
Alta Val Chisone, livello superiore 4,400 
All'imbocco delle Valli di Lanzo, li-

vello superiore 4,225 
All'imbocco della Valle di Susa, li-

vello superiore 4,225 
All'imbocco della Val Chisone, livel-

lo superiore 4,225. 

Infine, si consideri il gruppo costituito 
dalle locande. 

In questo caso, si è operato come per gli 
alberghi e pensioni e si sono ottenuti gli stes-
si risultati, fa t ta eccezione per i seguenti 
elementi : il costo per la costruzione e quello 
per le attrezzature e l 'arredamento sono ri-
sultati inferiori a quelli ottenuti con riferi-
mento agli alberghi e pensioni nella misura 
del 20%, rispettivamente ammontando a 
2,000 milioni di lire ed a 0,200 milioni di lire 
per posto letto; il costo per la produzione 
della quota di attività terziarie richieste dal-
la presenza di un posto letto del tipo in og-
getto è risultato di un ordine di grandezza 
pari allo 0,8 di quello della quota di attività 
terziarie suscitate dalla presenza di una nuo-
va unità di popolazione, ammontando a 0,800 
milioni di lire per posto letto. 

Ne consegue, in definitiva, un costo totale 
(cioè, per la produzione e per consentirne 
un'adeguata fruizione) per posto letto del 
tipo in oggetto, nei territori turistici di livel-
lo non superiore, dell'ordine di 3,300 milioni 
di lire e, nei terri tori turistici di livello supe-
riore, dei seguenti ordini di grandezza : 

area economica milioni 
di lire 

Alta Valle di Susa, livello superiore 3,650 
Bassa Valle di Susa, livello superiore 3,475 
Alta Val Chisone, livello superiore 3,650 
All'imbocco delle Valli di Lanzo, li-

vello superiore 3,475 
All'imbocco della Valle di Susa, li-

vello superiore 3,475 
All'imbocco della Val Chisone, livel-

vello superiore 3,475. 

1.5.2. ALIQUOTE DELL'ATTREZZATURA RICETTIVA COSTRUITE 

Per poter determinare la massa dell'at-
trezzatura ricettiva costruita nel periodo og-
getto di esame (determinazione necessaria 
per poter pervenire alla determinazione degli 

investimenti relativi al periodo stesso), oc-
corre tenere conto del tasso di obsolescenza 
dell 'attrezzatura ricettiva. 

Analogamente a quanto emerso in sede 



di studi per il piano regionale, è risultato che 
tale tasso si dislochi all'interno dell'intervallo 
compreso tra il 2% ed il 4%, manifestando 
la tendenza a crescere dal primo verso il se-
condo estremo al decrescere del grado di ef-
ficienza dell'attrezzatura ricettiva. In via di 
prima approssimazione, il grado di efficienza 
ora introdotto è apparso correlato, negativa-
mente, con l'età del manufat to edilizio e, 
positivamente, con il livello della zona turi-
stica ( 1 ). 

Con riferimento all'insieme delle zone tu-
ristiche considerate, l'obsolescenza investe, 
nel periodo 1967- '70, una massa di circa 700 
posti letto in alberghi e pensioni e di circa 
370 posti letto in locande, per un totale di 
circa 1.070 unità del comparto alberghiero. 

Sempre con riferimento all'insieme delle 
zone turistiche considerate, l'obsolescenza 
investe, nel periodo 1967-'70, una massa di 
circa 4.350 posti letto nella modalità « allog-
gi in affitto » dell 'attrezzatura ricettiva extral-
berghiera, di circa 4.730 posti letto nella 
modalità « alloggi in proprietà » dell'attrez-
zatura ricettiva extralberghiera e di circa 920 
posti letto nella modalità « altro » dell'attrez-
zatura ricettiva extralberghiera, per un totale 
di circa 10.000 unità del comparto extral-
berghiera. 

Da quanto sopra detto consegue che, in 
complesso, l'obsolescenza investe, nel periodo 
1967-'70, una massa di circa 11.070 posti 
letto. 

La massa di attrezzatura ricettiva prodot-
ta, nel periodo 1967- '70, è data dalla somma 
dell 'incremento relativo al periodo e dell'in-
tervento rivolto alla copertura dell'obsole-
scenza. 

Pertanto, con riferimento all'insieme delle 
zone turistiche considerate, la massa di at-
trezzature che si produrranno, nel corso del 
periodo 1967-'70, sarebbe data come segue: 
circa 1.690 posti letto in alberghi e pensioni, 
circa 630 posti letto in locande, per un totale 
di circa 2.320 unità del comparto alberghie-
ro ; circa 13.160 posti letto nella modalità 
« alloggi in affitto » dell 'attrezzatura ricettiva 
extralberghiera, circa 15.690 posti letto nella 
modalità « alloggi in proprietà » dell'attrez-

zatura ricettiva extralberghiera, circa 920 
posti letto nella modalità « altro » dell'attrez-
zatura ricettiva extralberghiera, per un totale 
di circa 29.770 unità del comparto extralber-
ghiera. Da quanto ora detto risulta un totale 
di circa 32.090 posti letto. 

(1) Esso è risultato determinato secondo quanto 
segue: 

tasso annuo 
aree economiche medio 

di obsolescenza 

Media Val Chiusella 
Bassa Val Chiusella 
Val Soana 
Alta Valle dell'Orco 
Media Valle dell'Orco 
Alte Valli di Lanzo 
Medie Valli di Lanzo 
Basse Valli di Lanzo 
Alta Valle di Susa, livello superiore 
Alta Valle di Susa, livello inferiore 
Media Valle di Susa 
Bassa Valle di Susa, livello superiore 
Bassa Valle di Susa, livello inferiore 
Alta Val Chisone, livello superiore 
Alta Val Chisone, livello inferiore 
Media Val Chisone 
Bassa Val Chisone 
Media Val Sangone 
Bassa Val Sangone 
Alta Val Germanasca 
Media Val Germanasca 
Val Pellice 
All'imbocco della Val Chiusella 
Rilievi laterali all'imbocco della Valle 

dell'Orco 
Piana all'imbocco della Valle dell'Orco 
Compresa tra la Valle dell'Orco e le 

Valli di Lanzo 
All'imbocco delle Valli di Lanzo, livello 

superiore 
All'imbocco delle Valli di Lanzo, livello 

inferiore 
Compresa tra le Valli di Lanzo e la 

Valle di Susa 
All'imbocco della Valle di Susa, livello 

superiore 
All'imbocco della Valle di Susa, livello 

inferiore 
All'imbocco della Val Sangone 
Compresa tra la Val Sangone e la Val 

Chisone 
All'imbocco della Val Chisone, livello 

superiore 
All'imbocco della Val Chisone, livello 

inferiore 
All'imbocco della Val Pellice 
Lago di Candia 
Collina Torinese 

4 
4 
4 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
3 
3 
3 
4 
2 
3 
3 
4 
3 
3 
3 
4 
3 
4 

4 
4 

4 

3 

4 

4 

3 

4 
4 



1.5.3. GLI INVESTIMENTI 

Da tutto quanto sopra detto risulta che, 
per l'insieme delle zone turistiche conside-
rate, la massa degli investimenti che si pro-
durranno, nel corso del periodo 1967 - '70, 
ammonterebbe a circa 7 miliardi 86 milioni 
di lire con riferimento agli interventi che 
concernono il campo degli alberghi e delle 
pensioni, circa 2 miliardi 89 milioni di lire 
con riferimento agli interventi che concer-
nono il campo delle locande, per un totale di 
circa 9 miliardi 175 milioni di lire per gli 
interventi che concernono il campo della 
ricettività alberghiera; circa 42 miliardi 901 
milioni di lire per gli interventi che concer-
nono il campo della ricettività extralberghie-
ra relativo agli alloggi in affitto, circa 51 mi-
liardi 861 milioni di lire per gli interventi che 
concernono il campo della ricettività extral-
berghiera relativo agli alloggi in proprietà, 
circa 3 miliardi 33 milioni di lire per gli in-

terventi che concernono il campo della ricet-
tività extralberghiera relativo all'altro, per 
un totale di circa 97 miliardi 795 milioni di 
lire per gli interventi che concernono il cam-
po della ricettività extralberghiera nel suo 
complesso. Ne consegue che gli investimenti 
che concernono il campo della ricettività che 
comporta il pernottamento ammonterebbero, 
nel complesso, a circa 106 miliardi 970 mi-
lioni di lire. 

Tale massa di investimenti si ripartirebbe 
secondo le seguenti voci : alla costruzione 
(compresa l'acquisizione del terreno), circa 
63 miliardi 347 milioni di lire; all'attrezza-
tura ed all 'arredamento, circa 7 miliardi 990 
milioni di lire; alle infras t rut ture fisiche e 
sociali, circa 9 miliardi 626 milioni di lire; 
al terziario, circa 26 miliardi 7 milioni di lire. 



I N S I E M E D E L L E Z O N E T U R I S T I C H E C O N S I D E R A T E 

Strut tura dell'attrezzatura ricettiva e grandezze economiche 
relative alle attività turistiche al 1967 e al 1970 

attrezzatura 
ricettiva 

a n n o 1967 
posti letto presenze spese globali 

a n n o 1970 
posti letto presenze spese globali 

unità unità 000 lire unità unità 000 lire 

E .a 2 J5 o, ÜD S cj O x> 
CtJ 

a di e s o CO 

alberghi e pens. 8.949 664.590 4.117.791 9.935 732365 4.498.149 

locande 3.818 219.050 834.233 4.076 232.980 884.770 

totale 12.767 883.640 4.952.024 14.011 965.345 5.382.919 

affitto 46.704 2.523.325 8.273.080 55.516 3.017.485 9.899316 

proprietà 52.495 4358.700 11.553.776 63.456 5283.400 14.043.134 

altro 10.821 649.125 1.030.773 10.821 649.125 1.030.772 

totale 110.020 7.531.150 20.857.629 129.793 8.950.010 24.973 222 

totale generale 122.787 8.414.790 25.809.653 143.804 9.915.355 30356.141 

occupati teorici anno intero 
unità 

occupati teorici 
unità 

anno intero 

7.665 8360 

attrezzatura 
ricettiva 

p e r i o d o 1 9 6 7 - 1 9 7 0 
incremento incremento incremento 
posti letto presenze spese globali 

unità unità 000 lire 

ni 
Q. bfl 
S iu 

s-M 
a <u 

8 | * 

alberghi e pens. 

locande 

totale 

affitto 

proprietà 

altro 

totale 

986 

258 

1.244 

8.812 

10.961 

19.773 

totale generale 21.017 

67.775 

13.930 

81.705 

494.160 

924.700 

1.418.860 

1.500.565 

380.358 

50.537 

430.895 

1.626.236 

2.489358 

4.115.594 

4.546.489 

p e r i o d o 1967 -1970 
investimento 

globale 
000 lire 

posti letto 
da costruire 

unità 

1.691 

626 

2.317 

13.160 

15.687 

922 

29.769 

32.086 

7.085.850 

2.088.725 

9.174.575 

42.900.925 

51.861325 

3.032.500 

97.794.950 

106.969.525 

incremento occupati teorici anno intero 
unità 
695 



f i 
D. O 
E£ o « o £ 

K a 

attrezzatura 
ricettiva 

spese globali dei turisti nell'anno 1967 
alloggio vitto altro totale 

000 lire 

t. .s 
c. tu 
I & 

alberghi e pens. 1.017.102 

locande 

totale 

affitto 

proprietà 

altro 

totale 

168.012 

1.185.114 

1.922.371 

1.537.896 

393.542 

1.931.438 

3.809.187 

6.766.777 

1.030.773 

11.606.737 1.922371 

totale generale 3.107.485 13.538.175 

1.562.793 

272.679 

1.835.472 

2.541.522 

4.786.999 

7328.521 

9.163.993 

4.117.791 

834.233 

4.952.024 

8.273.080 

11.553.776 

1.030.773 

20.857.629 

25.809.653 

spese globali dei turisti nell'anno 1970 
alloggio vitto altro totale 

000 lire 

1.113.195 

177.864 

1.291.059 

2.293.318 

1.681319 

418.640 

2.100.159 1.991.701 

1.703.435 4.498.149 

288.266 884.770 

5.382.919 

4363.409 3.042389 9.899.316 

8.218.038 5.825.096 14.043.134 

1.030.773 1.030.773 
2.293.318 13.812.220 8.867.685 24.973.223 

3.584 377 15.912.379 10.859.386 30.356.142 



1.6. ANALISI PER ZONA TURISTICA ED 
AREA ECONOMICA 

1.6.1. ZONA TURISTICA DELLA VAL CHIUSELLA (01) 

Dimensione dell'attività turistica 

Alla fine anno 1967, i posti letto turistici 
ammonterebbero all'ordine di grandezza di 
2.550 uni tà ; nell 'anno 1967, le presenze di tu-
risti ammonterebbero all 'ordine di grandezza 
di 129 mila unità e le spese effettuate dall'ali-
quota dei turisti che pernottano all'ordine di 
grandezza di 336 milioni di lire; infine, nel-
l 'anno 1967, gli occupati (ricondotti ad unità 
teoriche occupate per l 'intero anno) ammon-
terebbero all 'ordine di grandezza di 175 
unità. 

Alla fine anno 1970, i posti letto turistici 
ammonterebbero all 'ordine di grandezza di 
2.925 uni tà ; nell 'anno 1970, le presenze di 
turisti ammonterebbero all 'ordine di gran-
dezza di 148 mila unità e le spese effettuate 
dall 'aliquota dei turisti che pernottano all'or-
dine di grandezza (in lire 1967) di 387 milioni 
di lire; infine, nell 'anno 1970, gli occupati 
ammonterebbero all 'ordine di grandezza di 
190 unità. 

Si otterrebbe, con riferimento ai posti 
letto, alle presenze di turisti ed alle spese (in 
lire costanti) effettuate dall 'aliquota dei turi-
sti che pernottano, un incremento annuo me-
dio, tra il 1967 ed il 1970, dell'ordine di gran-
dezza del 4 ,7-4 ,8%; con riferimento agli 
occupati, un incremento annuo medio, tra il 
1967 ed il 1970, dell'ordine di grandezza del 
2,8%. 

Struttura dell'attrezzatura ricettiva 

L'aliquota dell 'attrezzatura ricettiva rap-
presentata dal comparto alberghiero presen-
terebbe una dimensione relativamente trascu-
rabile (pari, alla fine anno 1967, in termini di 
posti letto, al 5,8% del parco posti letto to-
tale) e manifesterebbe la tendenza a conser-
vare tale dimensione relativa (risultando, al-

la fine anno 1970, pari al 6,1% del parco 
posti letto totale). 

L'aliquota dell'attrezzatura ricettiva costi-
tuita dal comparto extralberghiero sarebbe 
caratterizzata dalla apprezzabile prevalenza 
della modalità « alloggi in affitto » rispetto 
alla modalità « alloggi in proprietà » (il 59% 
contro il 38% del parco posti letto extralber-
ghieri), mentre sarebbe trascurabile la di-
mensione assunta dall'altra modalità di at-
trezzatura ricettiva extralberghiera (com-
plessivamente, il 3% del parco posti letto 
extralberghieri). Questa configurazione ma-
nifesterebbe la tendenza a conservarsi. 

Qualificazione della zona 

La spesa giornaliera media sostenuta dal 
turista, sia presso il comparto alberghiero 
(3.695 lire) sia presso le modalità del com-
parto extralberghiero dotate di consistente 
dimensione (3.020 lire in alloggi in affitto e 
2.240 lire in alloggi in proprietà) , farebbe 
qualificare la zona turistica come zona di li-
vello medio. 

Livello della funzione turistica della zona 

L'indicatore del grado della funzione turi-
stica, il quale concerne gli effetti dell'attività 
turistica sull'occupazione della zona (6,5% 
della popolazione attiva occupata per effetto 
della presenza di attività turistiche), farebbe 
collocare la zona turistica al livello medio. 

In particolare, gli indicatori sensibili alla 
forma di turismo che comporta il pernotta-
mento, e precisamente quelli relativi all'in-
tensità di attrezzatura ricettiva, all 'intensità 
della massa di utenti di tale attrezzatura e 
della massa di spese relative (0,40 posti letto, 



20 presenze di utenti, 53.000 lire, per unità 
di popolazione residente), farebbero collo-
care la zona turistica al livello inferiore. 

Poiché il primo degli indicatori conside-
rati è sensibile all'insieme delle forme di 
turismo, e quindi anche alla forma di turi-
smo che non comporta il pernottamento, ne 
conseguirebbe che la zona turistica sarebbe 
caratterizzata da una dimensione della forma 
di turismo che non comporta il pernottamen-
to apprezzabilmente superiore alla dimensio-
ne dell'altra forma di turismo. 

Tra il 1967 ed il 1970, il grado della fun-
zione turistica manifesterebbe la tendenza a 
crescere debolmente, per effetto sia del mo-
derato incremento dell 'attrezzatura ricettiva 
sia del decremento della popolazione inse-
diata nella zona. Detta tendenza a crescere 
non sarebbe comunque tale da modificare il 
livello della zona turistica in una misura che 
possa essere colta. 

Articolazione della zona secondo aree eco-
nomiche 

La zona turistica della Val Chiusella (01) 
è costituita da due aree economiche : l 'area 

economica della Media Val Chiusella (0120) 
e l 'area economica della Bassa Val Chiusella 
(0130). 

Le grandezze economiche considerate fa-
rebbero riconoscere una distribuzione delle 
attività turistiche della zona tra le aree ora 
introdotte tale che: ove si tenga conto sol-
tanto della forma di turismo che comporta 
il pernottamento, alla prima delle due aree 
andrebbero i due terzi ed alla seconda, ov-
viamente, il r imanente terzo del totale; ove 
si tenga conto anche della forma di turismo 
che non comporta il pernottamento, alla pri-
ma delle due aree andrebbe il 60% ed alla 
seconda, ovviamente, il rimanente 40% del 
totale. 

Ne conseguirebbe che la forma di turismo 
che non comporta il pernottamento tendereb-
be a modificare la distribuzione delle attività 
turistiche secondo le aree ora introdotte, 
quale si avrebbe sulla base della sola forma 
di turismo che comporta il pernottamento, 
facendo crescere il peso della seconda delle 
due aree (e per converso, ovviamente, facen-
do decrescere il peso della pr ima delle due 
aree), anche se non in misura rilevante. Tra 
il 1967 ed il 1970, la distribuzione in oggetto 
manifesterebbe la tendenza a conservarsi. 



ZONA TURISTICA DELLA VAL CHIUSELLA (01) 
Aree economiche: Media Val Chiusetta; Bassa Val Chiusetta 

Struttura dell'attrezzatura ricettiva e grandezze economiche 
relative alle attività turistiche al 1967 e al 1970 

a n n o 1967 a n n o 1970 
attrezzatura 

ricettiva 
posti letto presenze spesa giorn. 

media (1) 
spese globali posti letto presenze spese globali 

unità unità lire 000 lire unità unità 000 lire 

O 2 
t, .a alberghi e pens. 71 2.130 3.960 8.435 85 2.550 10.098 
nj a be 
P ir? 

locande 77 2.310 3.445 7.960 93 2.790 9.611 
G QJ 
8 s totale 148 4.440 3.695 16.395 178 5.340 19.709 

o 
o l 

affitto 1.420 56.750 3.020 171.385 1.634 65.375 197.433 

¡5 M 
CÖ proprietà 910 63.750 2.240 142.800 1.046 73.250 164.080 
a u 
S£ O ci altro 70 4.200 1.380 5.796 70 4.200 5.796 
8 £ X V totale 2.400 124.700 2.565 319.981 2.750 142.825 367.309 

totale generale 2.548 129.140 2.605 336.376 2.928 148.165 387.018 

occupati teorici anno intero 
unità 

occupati teorici 
unità 

anno intero 

175 190 

(1) Nelle tabelle per zona turistica, gli importi in oggetto sono ottenuti operando il rapporto tra l'ammon-
tare delle spese globali e quello del numero delle presenze; essi sono adoperati come indicatori del livello del-
l'attrezzatura ricettiva solo per la formulazione di un giudizio che, in quanto riferito ad un insieme costituito 
da classi diverse di oggetti, può essere assunto solo in via di prima approssimazione. 

p e r i o d o 1 9 6 7 - 1 9 7 0 p e r i o d o 1 9 6 7 - 1 9 7 0 
attrezzatura 

ricettiva 
incremento 
posti letto 

unità 

incremento 
presenze 

unità 

incremento 
spese globali 

000 lire 

posti letto 
da costruire 

unità 

investimento 
globale 
000 lire 

a to 
S CD 
8 

£ "ä 
Pt <u 
o ra o h 

alberghi e pens. 

locande 

totale 

affitto 

proprietà 

altro 

totale 

totale generale 

14 

16 

30 

214 

136 

350 

380 

420 

480 

900 

8.625 

9.500 

18.125 

19.025 

1.663 

1.651 

3.314 

26.048 

21.280 

47.328 

50.642 

incremento occupati teorici anno intero 
unità 

23 

25 

48 

385 

245 

8 

638 

686 

93.150 

82.500 

175.650 

1.241.625 

790.125 

25.800 

2.057.550 

2.233.200 



attrezzatura 
ricettiva 

spese globali dei turisti nell'anno 1967 
alloggio vitto altro totale 

000 lire 
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spese globali dei turisti nell'anno 1970 
alloggio vitto altro totale 

000 lire 

alberghi e pens. 2.364 3.664 2.407 8.435 2.830 4.386 2.882 10.098 
locande 1.703 3.980 2.277 7.960 2.061 4.801 2.749 9.611 
totale 4.067 7.644 4.684 16.395 4.891 9.187 5.631 19.709 

affitto 44.265 78.315 48.805 171J85 50.993 90.218 56.222 197.433 
proprietà 87.975 54.825 142.800 101.085 62.995 164.080 
altro 5.796 5.796 5.796 5.7% 
totale 44.265 172.086 103.630 319.981 50.993 197.099 119.217 367.309 

totale generale 48.332 179.730 108.314 336.376 55.884 206.286 124.848 387.018 



1.6.1.1. AREA ECONOMICA DELLA MEDIA VAL CHIUSELLA (0120) 

Dimensione dell'attività turistica 

Alla fine anno 1967, i posti letto turistici 
ammonterebbero all'ordine di grandezza di 
1.760 uni tà ; nell'anno 1967, le presenze di 
turisti ammonterebbero all'ordine di gran-
dezza di 85 mila unità e le spese effettuate 
dall'aliquota dei turisti che pernottano al-
l 'ordine di grandezza di 225 milioni di lire ; 
infine, nell'anno 1967, gli occupati (ricondotti 
ad unità teoriche occupate per l 'intero anno) 
ammonterebbero all 'ordine di grandezza di 
105 unità. 

Alla fine anno 1970, i posti letto turistici 
ammonterebbero all 'ordine di grandezza di 
2.015 uni tà ; nell 'anno 1970, le presenze di 
turisti ammonterebbero all 'ordine di gran-
dezza di 97 mila unità e le spese effettuate 
dall'aliquota dei turisti che pernottano al-
l 'ordine di grandezza (in lire 1967) di 259 mi-
lioni di l ire; infine, nell 'anno 1970, gli occu-
pati ammonterebbero all'ordine di grandezza 
di 115 unità. 

Si otterrebbe, con riferimento ai posti 
letto, alle presenze di turisti ed alle spese 
(in lire costanti) effettuate dall 'aliquota dei 
turisti che pernottano, un incremento annuo 
medio, tra il 1967 ed il 1970, di un ordine di 
grandezza compreso tra il 4,5 ed il 4,8% ; con 
riferimento agli occupati, un incremento an-
nuo medio, tra il 1967 ed il 1970, dell'ordine 
di grandezza del 3,1%. 

Struttura dell'attrezzatura ricettiva 

L'aliquota dell 'attrezzatura ricettiva rap-
presentata dal comparto alberghiero presen-
terebbe una dimensione relativamente mode-
sta (pari, alla fine anno 1967, in termini di 
posti letto, al 7,8% del parco posti letto to-
tale) e manifesterebbe la tendenza a conser-
vare tale dimensione relativa (risultando, alla 
fine anno 1970, pari all'8,1% del parco posti 
letto totale). 

L'aliquota dell 'attrezzatura ricettiva costi-
tuita dal comparto extralberghiero sarebbe 
caratterizzata dalla net ta prevalenza della 
modalità « alloggi in affitto » rispetto alla mo-
dalità « alloggi in proprietà » (il 67% contro 
il 29% del parco posti letto extralberghieri), 
mentre sarebbe trascurabile la dimensione 
assunta dall 'altra modalità di attrezzatura 

ricettiva extralberghiera (complessivamente, 
il 4% del parco posti letto extralberghieri). 
Questa configurazione manifesterebbe la ten-
denza a conservarsi. 

Qualificazione dell'area 

La spesa giornaliera media sostenuta dal 
turista, sia presso il comparto alberghiero 
(3.720 lire) sia presso le modalità del compar-
to extralberghiero dotate di consistente di-
mensione (3.020 lire in alloggi in affitto e 
2.240 lire in alloggi in proprietà), farebbe 
qualificare l'area economica come area di li-
vello medio. 

Livello della funzione turistica dell'area 

L'indicatore del grado della funzione turi-
stica, il quale concerne gli effetti dell'attività 
turistica sull'occupazione dell'area (8,3% del-
la popolazione attiva occupata per effetto 
della presenza di attività turistiche), farebbe 
collocare l 'area economica al livello medio. 

In particolare, gli indicatori sensibili alla 
forma di turismo che comporta il pernotta-
mento, e precisamente quelli relativi all'in-
tensità di attrezzatura ricettiva, all 'intensità 
della massa di utenti di tale attrezzatura e 
della massa di spese relative (0,62 posti letto, 
30 presenze di utenti, 80.000 lire, per unità di 
popolazione residente), farebbero collocare 
l'area economica al livello medio. 

Poiché il primo degli indicatori conside-
rati è sensibile all'insieme delle forme di tu-
rismo, e quindi anche alla forma di turismo 
che non comporta il pernottamento, ne con-
seguirebbe che l 'area economica sarebbe ca-
ratterizzata dall'equilibrio delle due forme 
di turismo (quella che comporta il pernotta-
mento e quella che non lo comporta). 

Tra il 1967 ed il 1970, il grado della fun-
zione turistica manifesterebbe la tendenza a 
crescere debolmente, per effetto sia del mo-
derato incremento dell 'attrezzatura ricettiva 
sia del decremento della popolazione inse-
diata nell'area. Detta tendenza a crescere 
sarebbe tale da spingere l'area economica 
dal livello medio ad un livello tra il medio ed 
il superiore. 



AREA ECONOMICA DELLA MEDIA VAL CHIUSELLA (0120) 
Comuni : Traversella, Trausella, Vico Canavese, Meugliano, Brosso 

Struttura dell'attrezzatura ricettiva e grandezze economiche 
relative alle attività turistiche al 1967 e al 1970 

attrezzatura 
ricettiva 

a n n o 1967 
posti letto presenze spesa giom. spese globali 

media 

a n n o 1970 
posti letto presenze spese globali 

unità unità lire 000 lire unità unità 000 lire 

r «2 
O. Ci E t-O flj 

XI u 

bü o a 

alberghi e pens. 71 2.130 3.960 8.435 85 2.550 10.098 
locande 66 1.980 3.460 6.851 79 2.370 8.200 
totale 137 4.110 3.720(1) 15.286 164 4.920 18.298 

affitto 1.075 43.000 3.020 129.860 1.237 49.500 149.490 
proprietà 475 33.250 2.240 74.480 546 38.250 85.680 
altro 70 4.200 1.380 5.796 70 4.200 5.796 
totale 1.620 80.450 2.610(1) 210.136 1.853 91.950 240.966 

totale generale 1.757 84.560 2.665(1) 225.422 2.017 96.870 259.264 
occupati teorici anno intero 

unità 
occupati teorici anno 

unità 
intero 

105 115 

(1) Nelle tabelle per area economica, l'importo in oggetto è ottenuto operando il rapporto tra l'ammon-
tare delle spese globali e quello del numero delle presenze; esso è adoperato come indicatore del livello del-
l'attrezzatura ricettiva solo per la formulazione di un giudizio che, in quanto riferito ad un insieme costituito 
da classi diverse di oggetti, può essere assunto solo in via di prima approssimazione. 

p e r i o d o 1 9 6 7-1970 p e r i o d o 1967- 1970 
attrezzatura 

ricettiva 
incremento 
posti letto 

incremento 
presenze 

incremento 
spese globali 

posti letto 
da costruire 

investimento 
per posto letto 

investimento 
globale 

unità unità 000 lire unità 000 lire 000 lire 

2 2 E.a alberghi e pens 14 420 1.663 23 4.050 93.150 
a Si g" M locande 13 390 1.349 21 3.300 69.300 
i l a totale 27 810 3.012 44 162.450 

8 
o.H affitto 162 6.500 19.630 291 3.225 938.475 

I I proprietà 71 5.000 11.200 128 3.225 412.800 
s i O cs altro — — — 8 3.225 25.800 
O u, 

S totale 233 11.500 30.830 427 1.377.075 

totale generale 260 12.310 33.842 471 1.539.525 

incremento occupati teorici anno intero 
unità 

10 
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attrezzatura 
ricettiva 

spesa giornaliera media di un turista al 1967 e al 1970 
alloggio vitto altro totale 

lire 

o C t: .sì « 
a eo 
Ë u 

co 

alberghi e pens, 

locande 

1.110 

710 

1.720 

1.760 

1.130 

990 

3.960 

3.460 

£ M s u 
a D 
SS 
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affitto 

proprietà 

altro 

780 1.380 

1.380 

1.380 

860 

860 

3.020 

2.240 

1380 

attrezzatura 
ricettiva 

spese globali dei turisti nell'anno 1967 
alloggio vitto altro totale 

000 lire 

spese globali dei turisti nell'anno 1970 
alloggio vitto altro totale 

000 lire 

2 G E .2 CO J2 a M S ^ S u 

S S1 
a C 
O CO o u 

alberghi e pens. 2.364 3.664 2.407 8.435 2.830 4.386 2.882 10.098 

locande 1.406 3.485 1.960 6.851 1.683 4.171 2.346 8.200 

totale 3.770 7.149 4.367 15.286 4.513 8.557 5.228 18.298 

affitto 33.540 59.340 36.980 129.860 

proprietà 45.885 28395 74.480 

altro 5.796 5.796 

totale 33.540 111.021 65.575 210.136 

totale generale 37.310 118.170 69.942 225.422 

38.610 

38.610 

43.123 

68.310 

52.785 

5.796 

126.891 

135.448 

42.570 

32.895 

75.465 

80.693 

149.490 

85.680 

5.796 

240.966 

259.264 



1.6.1.2. AREA ECONOMICA DELLA BASSA VAL CHIUSELLA (0130) 

Dimensione dell'attività turistica 

Alla fine anno 1967, i posti letto turistici 
ammonterebbero all'ordine di grandezza di 
790 uni tà ; nell'anno 1967, le presenze di turi-
sti ammonterebbero all'ordine di grandezza 
di 44 mila unità e le spese effettuate dall'ali-
quota dei turisti che pernottano all'ordine di 
grandezza di 111 milioni di lire; infine, nel-
l 'anno 1967, gli occupati (ricondotti ad unità 
teoriche occupate per l 'intero anno) ammon-
terebbero all 'ordine di grandezza di 70 unità. 

Alla fine anno 1970, i posti letto turistici 
ammonterebbero all'ordine di grandezza di 
910 uni tà ; nell 'anno 1970, le presenze di turi-
sti ammonterebbero all'ordine di grandezza 
di 51 mila unità e le spese effettuate dall'ali-
quota dei turisti che pernottano all 'ordine 
di grandezza (in lire 1967) di 128 milioni di 
lire; infine, nell 'anno 1970, gli occupati am-
monterebbero all'ordine di grandezza di 75 
unità. 

Si otterrebbe, con riferimento ai posti 
letto, alle presenze di turisti ed alle spese 
(in lire costanti) effettuate dall'aliquota dei 
turisti che pernottano, un incremento annuo 
medio, t ra il 1967 ed il 1970, dell 'ordine di 
grandezza del 4,8 - 5,0% ; con riferimento agli 
occupati, un incremento annuo medio, tra il 
1967 ed il 1970, dell'ordine di grandezza del 
2,3% (1). 

Struttura dell'attrezzatura ricettiva 

L'aliquota dell 'attrezzatura ricettiva rap-
presentata dal comparto alberghiero presen-
terebbe una dimensione relativamente del 
tut to trascurabile (pari, alla fine anno 1967, 
in termini di posti letto, all 'I,4% del parco 
posti letto totale) e manifesterebbe la ten-
denza a conservare tale dimensione relativa 
(risultando, alla fine anno 1970, pari ali'1,5% 
del parco posti letto totale). 

L'aliquota dell 'attrezzatura ricettiva costi-
tuita dal comparto extralberghiero sarebbe 
caratterizzata dalla apprezzabile prevalenza 
della modalità « alloggi in proprietà » rispet-
to alla modalità « alloggi in affitto » (il 56% 
contro il 44% del parco posti letto extralber-
ghieri), mentre sarebbe assente l 'altra moda-
lità di at trezzatura ricettiva extralberghiera. 
Questa configurazione manifesterebbe la ten-
denza a conservarsi. 

Qualificazione dell'area 

La spesa giornaliera media sostenuta dal 
turista, sia presso il comparto alberghiero 
(3.360 lire) sia presso le esistenti modalità 
del comparto extralberghiero (3.020 lire in 
alloggi in affitto e 2.240 lire in alloggi in pro-
prietà), farebbe qualificare l'area economica 
come area di livello medio. 

Livello della funzione turistica dell'area 

L'indicatore del grado della funzione turi-
stica, il quale concerne gli effetti dell'attività 
turistica sull'occupazione dell'area (4,9% del-
la popolazione attiva occupata per effetto del-
la presenza di attività turistiche), farebbe 
collocare l 'area economica al confine tra il 
livello inferiore ed il livello medio. 

In particolare, gli indicatori sensibili alla 
forma di turismo che comporta il pernotta-
mento, e precisamente quelli relativi all'in-
tensità di attrezzatura ricettiva, all 'intensità 
della massa di utenti di tale attrezzatura e 
della massa di spese relative (0,22 posti letto, 
12 presenze di utenti, 31.000 lire, per unità 
di popolazione residente), farebbero colloca-
re l 'area economica più vicino al livello mi-
nimo che a quello inferiore. 

Poiché il pr imo degli indicatori conside-
rati è sensibile all'insieme delle forme di tu-
rismo, e quindi anche alla forma di turismo 
che non comporta il pernottamento, ne con-
seguirebbe che l 'area economica sarebbe ca-
ratterizzata da una dimensione della forma 
di turismo che non comporta il pernottamen-
to apprezzabilmente superiore alla dimensio-
ne dell 'altra forma di turismo. 

Tra il 1967 ed il 1970, il grado della fun-
zione turistica manifesterebbe la tendenza a 
crescere debolmente, per effetto sia del mo-
derato incremento dell 'attrezzatura ricettiva 
sia del decremento della popolazione inse-
diata nell 'area. Detta tendenza a crescere sa-
rebbe tale da spingere l 'area economica da 
un livello tra l ' inferiore ed il medio al livello 
medio. 

(1) Data l'esiguità dei valori assoluti, tale ultimo 
incremento risente degli arrotondamenti introdotti. In-
fatti, operando sui valori non arrotondati, si otterrebbe 
un incremento annuo medio dell'ordine del 3,2%. 



AREA ECONOMICA DELLA BASSA VAL CHIUSELLA (0130) 
Comuni : Rueglio, Alice Superiore, Pecco, Lugnacco, 

Issiglio, Vistrorio, Vidracco 

Struttura dell'attrezzatura ricettiva e grandezze economiche 
relative alle attività turistiche al 1967 e al 1970 

attrezzatura 
ricettiva 

S i « M 

5 u P. U 
O TO u i! 

a n n o 1967 
posti letto presenze spesa giorn. spese globali 

media 

a n n o 1970 
posti letto presenze spese globali 

co 3 OH BI) 
Ë oj 

totale 

2 affitto 

proprietà 

altro 

£ totale 
CD 

totale generale 

unità 

alberghi e pens. — 

locande 11 
11 

345 

435 

780 

791 

unità 

330 

330 

13.750 

30.500 

44.250 

44.580 

l ire 

3.360 

3.360 

3.020 

2.240 

2.480 

2.490 

000 lire 

1.109 

1.109 

41.525 

68.320 

109.845 

110.954 

occupati teorici anno intero 
uni tà 

70 

14 

14 

397 

500 

897 

911 

420 

420 

15.875 

35.000 

50.875 

51.295 

1.411 

1.411 

47.943 

78.400 

126343 

127.754 

occupati teorici anno intero 
unità 

75 

attrezzatura 
ricettiva 

h co O, M 
S cu 
O „O 

p e r i o d o 1 9 6 7 - 1 9 7 0 
incremento incremento incremento 
posti letto presenze spese globali 

unità uni tà 000 lire 

alberghi e pens. 

locande 

totale 

90 

90 

302 

302 

p e r i o d o 1 9 6 7 - 1 9 7 0 
posti letto investimento investimento 

da costruire per posto letto globale 
uni tà 000 lire 

3.300 

000 lire 

13.200 

13.200 

o 

e3 
CK U 
S £ O co o 
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affitto 

proprietà 

altro 

totale 

totale generale 

52 

65 

117 

120 

2.125 

4.500 

6.625 

6.715 

6.418 

10.080 

16.498 

16.800 

incremento occupati teorici anno intero 
uni tà 

94 

117 

211 

215 

3.225 

3.225 

303.150 

377.325 

680.475 

693.675 



attrezzatura 
ricettiva 

spesa giornaliera media di un turista al 1967 e al 1970 
alloggio vitto altro totale 

lire 
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alberghi e pens, 

locande 900 1.500 960 3.360 
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affitto 

proprietà 

altro 

780 1.380 

1.380 

860 

860 

3.020 

2.240 
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attrezzatura 
ricettiva 

spese globali dei turisti nell'anno 1967 
alloggio vitto altro totale 

000 lire 

t. alberghi e pens. — 

locande 

totale 

affitto 

proprietà 

altro 

totale 

297 

297 

10.725 

10.725 

495 

495 

18.975 

42.090 

317 

317 

11.825 

26.230 

totale generale 11.022 

61.065 38.055 

61.560 38.372 

1.109 

1.109 

41.525 

68.320 

109.845 

110.954 

spese globali dei turisti nell'anno 1970 
alloggio vitto altro totale 

000 lire 

378 

378 

12.383 

12.383 

12.761 

630 

630 

21.908 

48.300 

403 

403 

13.652 

30.100 

1.411 

1.411 

47.943 

78.400 

70.208 43.752 126.343 

70.838 44.155 127.754 



1.6.2. ZONA TURISTICA DELLA VAL SQ&NA (02) 

Dimensione dell'attività turistica 

Alla fine anno 1967, i posti letto turistici 
ammonterebbero all 'ordine di grandezza di 
2.030 uni tà ; nell'anno 1967, le presenze di 
turisti ammonterebbero all'ordine di gran-
dezza di 118 mila unità e le spese effettuate 
dall'aliquota dei turisti che pernottano all'or-
dine di grandezza di 294 milioni di lire; in-
fine, nell'anno 1967, gli occupati (ricondotti 
ad unità teoriche occupate per l 'intero anno) 
ammonterebbero all 'ordine di grandezza di 
55 unità. 

Alla fine anno 1970, i posti letto turistici 
ammonterebbero all 'ordine di grandezza di 
2.450 uni tà ; nell 'anno 1970, le presenze di 
turisti ammonterebbero all 'ordine di gran-
dezza di 141 mila unità e le spese effettuate 
dall'aliquota dei turisti che pernottano all'or-
dine di grandezza (in lire 1967) di 361 milioni 
di lire; infine, nell 'anno 1970, gli occupati 
ammonterebbero all 'ordine di grandezza di 
60 unità. 

Si otterrebbe, con riferimento ai posti 
letto, alle presenze di turisti ed alle spese 
(in lire costanti) effettuate dall 'aliquota dei 
turisti che pernottano, un incremento annuo 
medio, tra il 1967 ed il 1970, di un ordine di 
grandezza compreso tra il 6,1 ed il 7,1% ; con 
riferimento agli occupati, un incremento an-
nuo medio, t ra il 1967 ed il 1970, dell'ordine 
di grandezza del 2,9% (1). 

Struttura dell'attrezzatura ricettiva 

L'aliquota dell 'attrezzatura ricettiva rap-
presentata dal comparto alberghiero presen-
terebbe una dimensione relativamente mode-
sta (pari, alla fine anno 1967, in termini di 
posti letto, all'8,6% del parco posti letto to-
tale) e manifesterebbe la tendenza a crescere 
(risultando, alla fine anno 1970, pari al 9,7% 
del parco posti letto totale). 

L'aliquota dell 'attrezzatura ricettiva costi-
tuita dal comparto extralberghiero sarebbe 
caratterizzata dalla netta prevalenza della 
modalità « alloggi in proprietà » rispetto alle 
modalità « alloggi in affitto » ed « altro » (il 
54% contro il 24% ed il 22% del parco posti 
letto extralberghieri). Questa configurazione 
manifesterebbe la tendenza a conservarsi. 

Qualificazione della zona 

La spesa giornaliera media sostenuta dal 
turista, sia presso il comparto alberghiero 

[3.560 lire (2 ) ] sia presso le modalità del 
comparto extralberghiero dotate, in generale, 
di consistente dimensione (3.260 lire in allog-
gi in affitto e 2.540 lire in alloggi in proprie-
tà), farebbe qualificare la zona turistica co-
me zona di livello medio. 

Livello della funzione turistica della zona 

L'indicatore del grado della funzione turi-
stica, il quale concerne gli effetti dell'attività 
turistica sull'occupazione della zona (5,4% 
della popolazione attiva occupata per effetto 
della presenza di attività turistiche), farebbe 
collocare la zona turistica al confine tra il 
livello inferiore ed il livello medio. 

In particolare, gli indicatori sensibili alla 
forma di turismo che comporta il pernotta-
mento, e precisamente quelli relativi all'in-
tensità di attrezzatura ricettiva, all 'intensità 
della massa di utenti di tale attrezzatura e 
della massa di spese relative (0,94 posti letto, 
54 presenze di utenti, 136.000 lire, per unità 
di popolazione residente), farebbero collo-
care la zona turistica più vicino al livello 
superiore che a quello medio. 

Poiché il primo degli indicatori conside-
rati è sensibile all'insieme delle forme di tu-
rismo, e quindi anche alla forma di turismo 
che non comporta il pernottamento, ne con-
seguirebbe che la zona turistica sarebbe ca-
ratterizzata da una dimensione della forma 
di turismo che comporta il pernottamento 
apprezzabilmente superiore alla dimensione 
dell'altra forma di turismo. 

Tra il 1967 ed il 1970, il grado della fun-
zione turistica manifesterebbe la tendenza a 
crescere moderatamente, per effetto sia del-
l'apprezzabile incremento dell 'attrezzatura ri-
cettiva sia del consistente decremento della 
popolazione insediata nella zona. Detta ten-
denza a crescere sarebbe tale da spingere la 
zona turistica da un livello tra l 'inferiore ed 
il medio al livello medio. 

(1) Data l'esiguità dei valori assoluti, tale ultimo 
incremento risente degli arrotondamenti introdotti. In-
fatti, operando sui valori non arrotondati, si otterrebbe 
un incremento annuo medio dell'ordine del 4,9%. 

(2) Poiché la struttura del comparto alberghiero ma-
nifesta, in questo caso, la tendenza a cambiare apprezza-
bilmente tra il 1967 ed il 1970 (vedendo passare l'aliquota 
dei posti letto in alberghi e pensioni dal 14 al 32% del 
parco posti letto alberghieri), ne consegue, nel conside-
rato intervallo di tempo, malgrado le condizioni poste, 
una variazione della spesa giornaliera media, sostenuta 
dal turista presso il comparto alberghiero, di entità ap-
prezzabile (da 3.560 a 3.705 lire). 



ZONA TURISTICA COINCIDENTE CON L'AREA ECONOMICA 
DELLA VAL SOANA (02) 

Comuni : Valprato Soana, Ronco Canavese, Ingria 

Struttura dell'attrezzatura ricettiva e grandezze economiche 
relative alle attività turistiche al 1967 e al 1970 

attrezzatura 
ricettiva 

a n n o 1967 
posti letto presenze spesa giorn. spese globali 

media 
unità unità lire 000 lire 

a n n o 1970 
posti letto presenze spese globali 

unità unità 000 lire 

O C E.S2 
Pi CC 
E Ö o u 

alberghi e pens. 24 720 4.250 3.060 75 2.250 9.563 
locande 149 4.475 3.450 15.439 160 4.800 16.560 
totale 173 5.195 3.560 18.499 235 7.050 26.123 

s-J h co S u 
a oj 
E£ 
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affitto 445 17.750 3.260 57.865 556 22.250 72.535 
proprietà 1.000 70.000 2.540 177.800 1.250 87.500 222.250 
altro 410 24.625 1.610 39.646 410 24.625 39.646 
totale 1.855 112.375 2.450 275.311 2.216 134.375 334.431 

totale generale 2.028 117.570 2.500 293.810 2.451 141.425 360.554 
occupati teorici anno 

unità 
intero occupati teorici anno 

unità 
intero 

55 60 

p e r i o d o 1 9 6 7 - 1 9 7 0 
ricettiva incremento incremento incremento 

attrezzatura posti letto presenze spese globali 
unità unità 000 lire 

u .S a sz a co e u 

alberghi e pens. 

locande 

totale 

51 

11 
62 

1.530 

325 

1.855 

6.503 

1.121 

7.624 

p e r i o d o 1 9 6 7 - 1 9 7 0 
posti Ietto investimento investimento 

da costruire per posto letto globale 
unità 000 lire 000 lire 

54 

29 

83 

4.050 

3.300 

218.700 

95.700 

314.400 

¡S M 
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affitto 

proprietà 

altro 

totale 

111 
250 

361 

4.500 

17.500 

22.000 

14.670 

44.450 

59.120 

165 

370 

49 

584 

3.225 

3.225 

3.225 

532.125 

1.193.250 

158.025 

1.883.400 

totale generale 423 23.855 66.744 

incremento occupati teorici anno intero 
unità 

5 

667 2.197.800 



attrezzatura 
ricettiva 

spesa giornaliera media di un turista al 1967 e al 1970 
alloggio vitto altro totale 

lire 
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2.010 
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990 
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affitto 

proprietà 

altro 

720 1.610 

1.610 

1.610 

930 

930 

3.260 

2.540 

1.610 

attrezzatura 
ricettiva 

spese globali dei turisti nell'anno 1967 
alloggio vitto altro totale 

000 lire 

spese globali dei turisti nell'anno 1970 
alloggio vitto altro totale 

000 lire 
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fi a ca 
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alberghi e pens. 742 1.447 871 3.060 2.318 4.522 2.723 9.563 

locande 3.356 7.653 4.430 15.439 3.600 8.208 4.752 16.560 

totale 4.098 9.100 5.301 18.499 5.918 12.730 7.475 26.123 

affitto 12.780 28.577 16.508 57.865 16.020 35.823 20.692 72.535 

proprietà 112.700 65.100 177.800 140.875 81.375 222.250 

altro 39.646 39.646 39.646 39.646 

totale 12.780 180.923 81.608 275.311 16.020 216.344 102.067 334.431 

totale generale 16.878 190.023 86.909 293.810 21.938 229.074 109.542 360.554 



1.6.3. ZONA TURISTICA DELLA VALLE DELL'ORCO (03) 

Dimensione dell'attività turistica 

Alla fine anno 1967, i posti Ietto turistici 
ammonterebbero all'ordine di grandezza di 
5.050 uni tà ; nell'anno 1967, le presenze di 
turisti ammonterebbero all'ordine di gran-
dezza di 338 mila unità e le spese effettuate 
dall'aliquota dei turisti che pernottano all'or-
dine di grandezza di 980 milioni di lire ; infi-
ne, nell'anno 1967, gli occupati (ricondotti ad 
unità teoriche occupate per l 'intero anno) 
ammonterebbero all'ordine di grandezza di 
145 unità. 

Alla fine anno 1970, i posti letto turistici 
ammonterebbero all 'ordine di grandezza di 
5.550 uni tà ; nell'anno 1970, le presenze di tu-
risti ammonterebbero all'ordine di grandez-
za di 371 mila unità e le spese effettuate dal-
l 'aliquota dei turisti che pernottano all'ordi-
ne di grandezza (in lire 1967) di 1 miliardo 
70 milioni di lire; infine, nell 'anno 1970, gli 
occupati ammonterebbero all 'ordine di gran-
dezza di 145 unità. 

Si otterrebbe, con riferimento ai posti 
letto, alle presenze di turisti ed alle spese (in 
lire costanti) effettuate dall 'aliquota dei turi-
sti che pernottano, un incremento annuo 
medio, t ra il 1967 ed il 1970, dell 'ordine di 
grandezza del 3,0 - 3,2% ; con riferimento agli 
occupati, invece, si avrebbe, tra il 1967 ed il 
1970, una situazione di costanza. 

Struttura dell'attrezzatura ricettiva 

L'aliquota dell 'attrezzatura ricettiva rap-
presentata dal comparto alberghiero presen-
terebbe una dimensione relativamente mo-
desta (pari, alla fine anno 1967, in termini 
di posti letto, all'I 1,9% del parco posti letto 
totale) e manifesterebbe la tendenza a con-
servare tale dimensione relativa (risultando, 
alla fine anno 1970, pari all'I 1,7% del parco 
posti letto totale). 

L'aliquota dell 'attrezzatura ricettiva co-
stituita dal comparto extralberghiero sareb-
be caratterizzata dalla netta prevalenza della 
modali tà « alloggi in proprietà » rispetto alla 
modalità « alloggi in affitto » (il 67% contro 
il 32% del parco posti Ietto extralberghieri), 
mentre sarebbe del tut to trascurabile la di-
mensione assunta dall 'altra modali tà di at-
trezzatura ricettiva extralberghiera (comples-
sivamente, l ' l% del parco posti Ietto extral-

berghieri). Questa configurazione manifeste-
rebbe la tendenza a conservarsi. 

Qualificazione della zona 

La spesa giornaliera media sostenuta dal 
turista presso il comparto alberghiero (4.510 
lire) farebbe qualificare la zona turistica co-
me zona al confine tra il livello medio ed il 
livello superiore; la spesa giornaliera media 
sostenuta dal turista presso le modalità del 
comparto extralberghiero dotate di consi-
stente dimensione (3.365 lire in alloggi in 
affitto e 2.570 lire in alloggi in proprietà) fa-
rebbe qualificare la zona turistica come zona 
di livello medio. 

Livello della funzione turistica della zona 

L'indicatore del grado della funzione turi-
stica, il quale concerne gli effetti dell'attività 
turistica sull'occupazione della zona (6,1% 
della popolazione attiva occupata per effetto 
della presenza di attività turistiche), farebbe 
collocare la zona turistica al livello medio. 

In particolare, gli indicatori sensibili alla 
forma di turismo che comporta il pernotta-
mento, e precisamente quelli relativi all'in-
tensità di attrezzatura ricettiva, all 'intensità 
della massa di utenti di tale attrezzatura e 
della massa di spese relative (0,85 posti letto, 
57 presenze di utenti, 165.000 lire, per unità 
di popolazione residente), farebbero collo-
care la zona turistica più vicino al livello 
superiore che a quello medio. 

Poiché il pr imo degli indicatori conside-
rati è sensibile all'insieme delle forme di tu-
rismo, e quindi anche alla forma di turismo 
che non comporta il pernot tamento, ne con-
seguirebbe che la zona turistica sarebbe ca-
ratterizzata da una dimensione della forma 
di turismo che comporta il pernot tamento 
leggermente superiore alla dimensione del-
l 'altra forma di turismo. 

Tra il 1967 ed il 1970, il grado della fun-
zione turistica manifesterebbe la tendenza 
a crescere debolmente, per effetto sia del mo-
derato incremento dell 'attrezzatura ricettiva 
sia del consistente decremento della popola-
zione insediata nella zona. Detta tendenza a 
crescere non sarebbe comunque tale da modi-



fìcare il livello della zona turistica in una 
misura che possa essere colta. 

Articolazione della zona secondo aree eco-
nomiche 

La zona turistica della Valle dell'Orco 
(03) è costituita da due aree economiche: 
l 'area economica dell'Alta Valle dell'Orco 
(0310) e l'area economica della Media Valle 
dell'Orco (0320). 

Le grandezze economiche considerate fa-
rebbero riconoscere una distribuzione delle 
attività turistiche della zona tra le aree ora 
introdotte tale che : ove si tenga conto sol-
tanto della forma di turismo che comporta 

il pernottamento, alla prima delle due aree 
andrebbe il 20%clel totale ed alla seconda, 
ovviamente, l'80% ; ove si tenga conto anche 
della forma di turismo che non comporta il 
pernottamento, alla prima delle due aree an-
drebbe il 40% del totale ed alla seconda, 
ovviamente, il 60%. 

Ne conseguirebbe che la forma di turismo 
che non comporta il pernottamento tende-
rebbe a modificare la distribuzione delle atti-
vità turistiche secondo le aree introdotte, 
quale si avrebbe sulla base della sola forma 
di turismo che comporta il pernottamento, 
facendo crescere il peso della prima delle 
due aree (e per converso, ovviamente, facen-
do decrescere il peso della seconda delle due 
aree), in misura rilevante. Tra il 1967 ed il 
1970, la distribuzione in oggetto manifeste-
rebbe la tendenza a conservarsi. 



ZONA TURISTICA DELLA VALLE DELL'ORCO (03) 
Aree economiche: Alta Valle dell'Orco; Media Valle dell'Orco 

Struttura dell'attrezzatura ricettiva e grandezze economiche 
relative alle attività turistiche al 1967 e al 1970 

a n n o 1967 a n n o 1970 
attrezzatura 

ricettiva 
posti letto presenze spesa giorn. 

media 
spese globali posti letto presenze spese globali 

unità unità lire 000 lire unità unità 000 lire 

o S O alberghi e pens. 396 19.850 5.055 100.363 425 21.250 106.563 
C3 d CÛ 
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locande 210 10500 3.475 36.465 222 11.100 38.453 

o f Ca totale 606 30.350 4.510 136.828 647 32.350 145.016 
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affitto 1.430 69.000 3365 232.140 1.573 76.000 255.680 
t - 5 
C3 proprietà 2.975 234.750 2.570 603.660 3.273 258.875 665.660 C. O 
E £ o a altro 60 3.600 1.740 6.264 60 3.600 6.264 
u Ü X V totale 4.465 307.350 2.740 842.064 4.906 338.475 927.604 

totale generale 5.071 337.700 2.900 978.892 5.553 370.825 1.072.620 
occupati teorici anno intero occupati teorici anno intero 

unità unità 
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29 
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1.400 
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1.988 

8.188 
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da costruire 
unità 

65 
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96 
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Si 
a P. 'v 
B£ 
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proprietà 
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totale 
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298 

441 

7.000 

24.125 

31.125 

23.540 

62.000 

85.540 

272 

566 

5 

843 

877.200 

1.825.350 

16.125 

2.718.675 

totale generale 482 33.125 93.728 

incremento occupati teorici anno intero 
unità 

939 3.084.225 
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spese globali dei turisti nell'anno 1967 
alloggio vitto altro totaje 

000 lire 

spese globali dei turisti nell'anno 1970 
alloggio vitto altro totale 

000 lire 

alberghi e pens. 29.086 

locande 9.573 

totale 38.659 

affitto 

proprietà 

altro 

totale 

53.480 

53.480 

totale generale 92.139 

42.619 

16.467 

59.086 

112.390 

380.775 

6.264 

499.429 

558.515 

28.658 

10.425 

39.083 

66.270 

222.885 

289.155 

328.238 

100.363 

36.465 

136.828 

232.140 

603.660 

6.264 

842.064 

978.892 

30.663 

10.076 

40.739 

58.900 

58.900 

99.639 

45.475 

17.385 

62.860 

123.790 

419.893 

6.264 

549.947 

612.807 

30.425 

10.992 

41.417 

72.990 

245.767 

318.757 

360.174 

106.563 

38.453 

145.016 

255.680 

665.660 

6.264 

927.604 

1.072.620 



Dimensione dell'attività turistica 

Alla fine anno 1967, i posti letto turistici 
ammonterebbero all'ordine di grandezza di 
1.050 uni tà ; nell'anno 1967, le presenze di tu-
risti ammonterebbero all'ordine di grandezza 
di 57 mila unità e le spese effettuate dall'ali-
quota dei turisti che pernottano all 'ordine di 
grandezza di 210 milioni di lire; infine, nel-
l 'anno 1967, gli occupati (ricondotti ad unità 
teoriche occupate per l 'intero anno) ammon-
terebbero all'ordine di grandezza di 55 uni-
tà (1). 

Alla fine anno 1970, i posti letto turistici 
ammonterebbero all'ordine di grandezza di 
1.100 uni tà ; nell 'anno 1970, le presenze di 
turisti ammonterebbero all 'ordine di gran-
dezza di 60 mila unità e le spese effettuate 
dall'aliquota dei turisti che pernottano all'or-
dine di grandezza (in lire 1967) di 225 milioni 
di lire; infine, nell 'anno 1970, gli occupati 
ammonterebbero all 'ordine di grandezza di 
55 unità. 

Si otterrebbe, con riferimento ai posti 
letto, alle presenze di turisti ed alle spese 
(in lire costanti) effettuate dall 'aliquota dei 
turisti che pernottano, un incremento annuo 
medio, t ra il 1967 ed il 1970, di un ordine di 
grandezza compreso tra l'I,6 ed il 2,3% ; con 
riferimento agli occupati, invece, si avrebbe, 
t ra il 1967 ed il 1970, una situazione di co-
stanza. 

Struttura dell'attrezzatura ricettiva 

L'aliquota dell 'attrezzatura ricettiva rap-
presentata dal comparto alberghiero presen-
terebbe una dimensione relativamente eleva-
ta (pari, alla fine anno 1967, in termini di 
posti letto, al 40,4% del parco posti letto 
totale), e manifesterebbe la tendenza a con-
servare tale dimensione relativa (risultando, 
alla fine anno 1970, pari al 38,8% del parco 
posti letto totale). 

L'aliquota dell 'attrezzatura ricettiva co-
stituita dal comparto extralberghiero sarebbe 
caratterizzata dalla leggera prevalenza della 
modali tà « alloggi in proprietà » rispetto alla 
modali tà « alloggi in affitto » (il 50% contro 
il 40% del parco posti letto extralberghieri), 
mentre sarebbe modesta la dimensione as-
sunta dall 'altra modalità di at trezzatura ri-
cettiva extralberghiera (complessivamente, il 
10% del parco posti letto extralberghieri) . 
Questa configurazione manifesterebbe la ten-
denza a conservarsi. 

Qualificazione dell'area 

La spesa giornaliera media sostenuta dal 
turista, sia presso il comparto alberghiero 
(4.880 lire) sia presso le modalità del com-
parto extralberghiero dotate di consistente 
dimensione (3.980 lire in alloggi in affitto e 
2.880 lire in alloggi in proprietà) , farebbe 
qualificare l'area economica come area al 
confine tra il livello medio ed il livello su-
periore. 

Livello della funzione turistica dell'area 

L'indicatore del grado della funzione turi-
stica, il quale concerne gli effetti dell'attività 
turistica sull'occupazione dell'area (53,9% 
della popolazione attiva occupata per effetto 
della presenza di attività turistiche), farebbe 
collocare l 'area economica al livello massimo. 

In particolare, gli indicatori sensibili alla 
forma di turismo che comporta il pernotta-
mento, e precisamente quelli relativi all'in-
tensità di attrezzatura ricettiva, all 'intensità 
della massa di utenti di tale attrezzatura e 
della massa di spese relative (4,44 posti letto, 
241 presenze di utenti, 905.000 lire, per unità 
di popolazione residente), farebbero collo-
care l 'area economica al livello massimo. 

Poiché il primo degli indicatori conside-
rati è sensibile all'insieme delle forme di 
turismo, e quindi anche alla forma di turi-
smo che non comporta il pernottamento, ne 
conseguirebbe che l 'area economica sarebbe 
caratterizzata dall'equilibrio delle due forme 
di turismo (quella che comporta il pernotta-
mento e quella che non lo comporta) . 

Tra il 1967 ed il 1970, il grado della fun-
zione turistica manifesterebbe la tendenza 
a decrescere (per altro, assai debolmente), 
per effetto sia del decremento (per altro, 
assai debole) dell 'attrezzatura ricettiva sia 
del forte incremento della popolazione inse-
diata nell 'area economica. 

(1) Comprendente una aliquota costituita da occupa-
ti provenienti dall'esterno dell'area, la quale, come detto 
alla nota (1) di pag. 33, non è fornita dalla metodologia 
di calcolo introdotta e, per conseguenza, ò stata stimata 
per altra via (cioè, ricorrendo a sopralluoghi nell'area 
di indagine). Detta aliquota è risultata di un ordine di 
grandezza compreso tra il 20 ed il 25% della massa 
costituita dagli occupati provenienti dall'interno del-
l'area. 



AREA ECONOMICA DELL'ALTA VALLE DELL'ORCO (0310) 
Comuni : Ceresole Reale 

Struttura dell'attrezzatura ricettiva e grandezze economiche 
relative alle attività turistiche al 1967 e al 1970 

a n n o 1967 a n n o 1970 
attrezzatura 

ricettiva 
posti Ietto presenze spesa giorn. 

media 
spese globali posti letto presenze spese glob 

unità unità lire 000 lire unità unità 000 lire 

alberghi e pens. 319 16.000 5.250 84.000 325 16.250 85.313 

locande 102 5.100 3.730 19.023 104 5.200 19.396 

totale 421 21.100 4.880 103.023 429 21.450 104.709 

affitto 250 10.000 3.980 39.800 275 11.000 43.780 

proprietà 310 21.750 2.880 62.640 341 23.875 68.760 

altro 60 3.600 1.740 6.264 60 3.600 6.264 

totale 620 35.350 3.075 108.704 676 38.475 118.804 

totale generale 1.041 56.450 3.750 211.727 1.105 59.925 223.513 

occupati teorici anno intero occupati teorici anno intero 
unità unità 

55 55 
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p e r i o d o 1 9 6 7 - 1 9 7 0 
attrezzatura incremento incremento incremento 

ricettiva posti letto presenze spese globali 
unità unità 000 lire 

p e r i o d o 1 9 6 7 - 1 9 7 0 
posti letto investimento investimento 

da costruire per posto letto globale 
unità 000 lire 000 lire 
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£ tu 

5 ™ a 0) 
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alberghi e pens. 

locande 

totale 

affitto 

proprietà 

altro 

totale 

6 

2 

8 

25 

31 

56 

250 

100 

350 

1.000 
2.125 

3.125 

1.313 

373 

1.686 

3.980 

6.120 

10.100 

35 

11 
46 

48 

59 

5 
112 

4.050 

3.300 

3.225 

3.225 

3.225 

141.750 

36.300 

178.050 

154.800 

190.275 

16.125 

361.200 

totale generale 64 3.475 11.786 

incremento occupati teorici anno intero 
unità 

158 539.250 



attrezzatura 
ricettiva 

spesa giornaliera media di un turista al 1967 e al 1970 
alloggio vitto altro totale 

lire 

u .a CS J3 C. M 
E S 

alberghi e pens, 

locande 
1.570 

1.030 

2.180 

1.630 

1.500 

1.070 

5.250 

3.730 

affitto 

proprietà 

altro 

1.100 1.740 

1.740 

1.740 

1.140 

1.140 

3.980 

2.880 

1.740 

attrezzatura 
ricettiva 

spese globali dei turisti nell'anno 1967 
alloggio vitto altro totale 

000 lire 

5 S a cu P.O 

alberghi e pens. 25.120 

locande 5 a so 
8 £ totale 

5.253 

30373 

affitto 11.000 

proprietà 

altro 

totale 11.000 

totale generale 41.373 

34.880 

8.313 

43.193 

17.400 

37.845 

6.264 

61.509 

104.702 

24.000 

5.457 

29.457 

11.400 

24.795 

36.195 

65.652 

84.000 

19.023 

103.023 

39.800 

62.640 

6.264 

108.704 

211.727 

spese globali dei turisti nell'anno 1970 
alloggio vitto altro totale 

000 lire 

25.513 

5.356 

30.869 

12.100 

12.100 

42.969 

35.425 

8.476 

43.901 

19.140 

41.543 

6.264 

66.947 

110.848 

24375 

5.564 

29.939 

12.540 

27.217 

39.757 

69.696 

85.313 

19.396 

104.709 

43.780 

68.760 

6.264 

118.804 

223.513 



Dimensione dell'attività turistica 

Alla fine anno 1967, i posti letto turistici 
ammonterebbero all'ordine di grandezza di 
4.000 uni tà ; nell'anno 1967, le presenze di 
turisti ammonterebbero all'ordine di gran-
dezza di 281 mila unità e le spese effettuate 
dall'aliquota dei turisti che pernottano all'or-
dine di grandezza di 770 milioni di lire; in-
fine, nell'anno 1967, gli occupati (ricondotti 
ad unità teoriche occupate per l 'intero anno) 
ammonterebbero all'ordine di grandezza di 
90 unità. 

Alla fine anno 1970, i posti letto turistici 
ammonterebbero all'ordine di grandezza di 
4.450 uni tà ; nell'anno 1970, le presenze di 
turisti ammonterebbero all 'ordine di gran-
dezza di 311 mila unità e le spese effettuate 
dall'aliquota dei turisti che pernottano all'or-
dine di grandezza (in lire 1967) di 845 milioni 
di lire; infine, nell 'anno 1970, gli occupati 
ammonterebbero all 'ordine di grandezza di 
90 unità. 

Si otterrebbe, con riferimento ai posti 
letto, alle presenze di turisti ed alle spese 
(in lire costanti) effettuate dall 'aliquota dei 
turisti che pernottano, un incremento annuo 
medio, t ra il 1967 ed il 1970, di un ordine di 
grandezza compreso tra il 3,1 ed il 3,6% ; con 
riferimento agli occupati, invece, si avrebbe, 
t ra il 1967 ed il 1970, una situazione di co-
stanza (1). 

Struttura dell'attrezzatura ricettiva 

L'aliquota dell 'attrezzatura ricettiva rap-
presentata dal comparto alberghiero presen-
terebbe una dimensione relativamente tra-
scurabile (pari, alla fine anno 1967, in termini 
di posti letto, al 4,6% del parco posti letto 
totale) e manifesterebbe la tendenza a cre-
scere (risultando, alla fine anno 1970, pari 
al 5,0% del parco posti letto totale). 

L'aliquota dell 'attrezzatura ricettiva costi-
tuita dal comparto extralberghiero sarebbe 
caratterizzata dalla netta prevalenza della 
modalità « alloggi in proprietà » rispetto alla 
modalità « alloggi in affitto » (il 69% contro 
il 31% del parco posti letto extralberghieri), 
mentre sarebbe assente l 'altra modalità di 
attrezzatura ricettiva extralberghiera. Questa 
configurazione manifesterebbe la tendenza a 
conservarsi. 

Qualificazione dell'area 

La spesa giornaliera media sostenuta dal 
turista, sia presso il comparto alberghiero 
(3.655 lire) sia presso le esistenti modalità 
del comparto extralberghiero (3.260 lire in 
alloggi in affitto e 2.540 lire in alloggi in pro-
prietà), farebbe qualificare l'area economica 
come area di livello medio. 

Livello della funzione turistica dell'area 

L'indicatore del grado della funzione turi-
stica, il quale concerne gli effetti dell'attività 
turistica sull'occupazione dell'area (3,9% del-
la popolazione attiva occupata per effetto 
della presenza di attività turistiche), farebbe 
collocare l'area economica al livello inferiore. 

In particolare, gli indicatori sensibili alla 
forma di turismo che comporta il pernotta-
mento, e precisamente quelli relativi all'in-
tensità di attrezzatura ricettiva, all 'intensità 
della massa di utenti di tale attrezzatura e 
della massa di spese relative (0,71 posti letto, 
49 presenze di utenti, 134.000 lire, per unità 
di popolazione residente), farebbero colloca-
re l 'area economica al livello medio. 

Poiché il primo degli indicatori conside-
rati è sensibile all'insieme delle forme di tu-
rismo, e quindi anche alla forma di turismo 
che non comporta il pernottamento, ne con-
seguirebbe che l'area economica sarebbe ca-
ratterizzata da una dimensione della forma 
di turismo che comporta il pernottamento 
apprezzabilmente superiore alla dimensione 
dell'altra forma di turismo. 

Tra il 1967 ed il 1970, il grado della fun-
zione turistica manifesterebbe la tendenza a 
crescere debolmente, per effetto sia del mo-
derato incremento dell 'attrezzatura ricettiva 
sia del consistente decremento della popola-
zione insediata nell 'area. Detta tendenza a 
crescere non sarebbe comunque tale da mo-
dificare il livello dell'area economica in una 
misura che possa essere colta. 

(1) Data l'esiguità dei valori assoluti, tale ultimo 
incremento risente degli arrotondamenti introdotti. In-
fatti, operando sui valori non arrotondati, si otterrebbe 
un incremento annuo medio dell'ordine dell'I,196. 



AREA ECONOMICA DELLA MEDIA VALLE DELL'ORCO (0320) 
Comuni : Noasca, Locana, Ribordone, Sparone, Frassinetto 

Struttura dell'attrezzatura ricettiva e grandezze economiche 
relative alle attività turistiche al 1967 e al 1970 

a n n o 19 6 7 
attrezzatura posti letto presenze spesa giorn. spese globali 

ricettiva media 

a n n o 1970 
posti letto presenze spese globali 

unità unità lire 000 lire 

E.S ra sz c. M Ë o 
O X> u ä 

5 fa c. o 
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unità 

90 

unità unità 000 lire 

alberghi e pens. 77 3.850 4.250 16.363 100 5.000 21.250 
locande 108 5.400 3.230 17.442 118 5.900 19.057 
totale 185 9.250 3.655 33.805 218 10.900 40.307 

affitto 1.180 59.000 3.260 192340 1.298 65.000 211.900 
proprietà 2.665 213.000 2.540 541.020 2.932 235.000 596.900 
altro — — — — — • 

totale 3.845 272.000 2.695 733.360 4.230 300.000 808.800 

totale generale 4.030 281.250 2.730 767.165 4.448 310.900 849.107 
occupati teorici anno intero occupati teorici anno intero 

unità 

90 

p e r i o d o 1 9 6 7 - 1 9 7 0 
attrezzatura incremento incremento incremento 

ricettiva posti letto presenze spese globali 
unità unità 000 lire 
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da costruire per posto letto globale 
unità 000 lire 000 lire 
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affitto 

proprietà 

altro 

totale 

totale generale 

118 

267 

385 

418 

6.000 

22.000 

28.000 

29.650 

19.560 

55.880 

75.440 

81.942 

incremento occupati teorici anno intero 
unità 

224 

507 

731 

781 

3.225 

3.225 

722.400 

1.635.075 

2.357.475 

2.544.975 



attrezzatura 
ricettiva 

spesa giornaliera media di un turista al 1967 e al 1970 
alloggio vitto altro totale 

lire 
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alberghi e pens, 

locande 

1.030 

800 

2.010 

1510 

1.210 

920 
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affitto 

proprietà 

altro 

720 1.610 

1.610 

930 

930 

3.260 

2.540 

attrezzatura 
ricettiva 

spese globali dei turisti nell'anno 1967 
alloggio vitto altro totale 

000 lire 

spese globali dei turisti nell'anno 1970 
alloggio vitto altro totale 

000 lire 

o g 
U ° 

alberghi e pens. 3.966 7.739 4.658 16.363 5.150 10.050 6.050 21.250 

5 £ a M c '<-< locande 4.320 8.154 4.968 17.442 4.720 8.909 5.428 19.057 
E aj 

CO totale 8.286 15.893 9.626 33.805 9.870 18.959 11.478 40.307 

O M n v affitto 42.480 94.990 54.870 192.340 46.800 104.650 60.450 211.900 

8 ™ proprietà 342.930 198.090 541.020 378.350 218.550 596.900 
D« <D 
ea O co altro — — — — 

y. o totale 42.480 437.920 252.960 733.360 46.800 483.000 279.000 808.800 

totale generale 50.766 453.813 262.586 767.165 56.670 501.959 290.478 849.107 


